
L'ospedale crollato a Panna 

Non ancora definitivo il numero dei mort i Si continaa a scavare tra mobilitazione popolare e goffagine dell'eser-cito. E ci sono anche 0 indifferenti. 
(a pag. 3) 

Sip: il goyemo non molla 
Rinviato alla settimana 
prossima il voto sulle 
tariffe telefoniche. Co-
munque è stato decìso 
che Tultima discussio-
ne avverrà nell'assem-
blea di Palazzo Mada-
ma. E' prevalso l'o-
rientamento della DC 
di « raggua^Uare l 'as-
semblea » ma di non 
arrivare a un voto vin-
colante per U goverao. 

L'inchiesta sui missili di Ortona 

Arrestato un arabo che avrebbe fatto da me-diatore ddl'acquisto. Confronto con Pifano, Nieri e Baumgartner. Ad Ortona ^esenza m massa dei servizi se-greti (a pag. 5) 

Processo del Circeo: rinvio 

il processo d'appello agii assassini di Rosaria Lopez si terrà a gennaio. Ieri davanti al tribunale un sit-in d^ta donne e un corteo di studentesse a a pag. 2 
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I Definita la com-
missione parla-

mentare d'inchiesta 
sul caso Moro. Alla 
DC resta il segreto 
di stato 

2 Al C.C. del PCI 
^ Paletta teme la 
guerra e vuole la 
pace, ma riafferma 
stretti legami con 
l'URSS 

del 

A Ivrea assem-
blea nazionale 
delegati Olivetti 

A Sottoscrivere in 
quanti modi si 

può sottoscrivere 

IRoma, 14 — E ' stata de 
finita oggi, in sede 
slativa, dalla Commis 

sione Interni della Camera, la 
costituzione della commissione 
parlamentare di inchiesta sul ca-
so Moro, n testo costitutivo è 
10 stesso approvato al Senato 
e prevede che la commissione 
sia composta da 20 senatori e 
20 deputati in rappresentanza di 
tutti i gruppi più un membro 
nominato dalle due Camere. Il 
tempo concesso per i lavori di 
indagine della commissione è 
stato fissato in 8 mesi, che pos-
sono essere prorogabili. L'inda-
gine della commissione sarà di-
visa in due fasi : una prima par-
te riguarderà la vicenda Moro, 
dalla strage di via Fani, il 15 
marzo, fino all'assassinio del pre-
sidente della DC; in un secon-
do tempo la commissione inda-
gherà sul fenomeno terroristico 
italiano nel suo complesso. Quan-
do il testo fu approvato al 
Senato, tutti i giornali dichia-
rarono, con un certo entusiasmo, 
che la DC e il suo tentativo di 
riproporre il segreto di Stato 
erano stati sconfitti; e domani 
probabilmente la cosa si ripe-
terà. Questa versione non è af-
fatto vera: il testo approvato 
prevede infatti, esplicitamente, 
la possibilità di derogare a quan-
to stabilito nella legge 801 del 
1977, che aveva abolito il segre-
to nei casi in cui le indagmi 
vertessero su fatti eversivi del-
l'ordine costituzionale, quali so-
no appunto, per la definizione 
che ne dà la stessa legge istitu-
tiva della comniissione di inchie-
sta, i fatt i relativi all'assassinio 
Moro. Il segreto di Stato si ri-
pristina per l'occasione, per 
quanto attiene alle linee essen-
ziali delle strutture e delle atti-
vità dei servizi segreti »; Fran-
co Roccella, deputato radicale, 
membro deOa commissione inter, 
ni rileva in un suo comunicato 
la gravità di questa discreziona 
lità affidata al presidente del 
Consiglio e afferma tra l 'altro: 
« ...Sarà facile al presidente del 
Consiglio osservare che qualun-
que richiesta di chiarimenti su 
fatt i specifici può condurre alla 
conoscenza delle linee essenzia-
li delle strutture e delle attivi-
tà dei servizi segreti. 

Non c'è da sperare che il go-
verno non usi per propria scelta 
di questa facoltà ». 

Membri della commissione di 
inchiesta sul caso Moro saran-
no. t ra gli altri, Leonardo Scia-
scia per il Partito Radicale e 
Luca Cafiero per il PdUP. La 
commissione potrà cominciare i 
lavori a fine mese. 

2 Roma, 14 — Sono co-
minciati oggi i lavori 
del comitato centrale 

del PCI. La riunione, che si 
concluderà venerdì è dedicata 
a due problemi: « Iniziative dei 
comunisti per la distensione ed 
11 disarmo ». argomento intro-
dotto da una relazione di Palet-
ta in mattinata e « Azione di 
massa sul terreno economico e 
sociale », argomento che è in-
trodotto, nel pomeriggio, da una 
relazione di Chiaramente. 

Pajet ta nella sua relazione ha 
esplicitamente detto che « c'è 
una crisi innegabile nel proces-
so della distensione ». che a suo 
parere, non può essere ridotto 
ad un sempre raffreddamento 
dei rapporti tra le due maggio-
ri potenze, USA e URSS. Pajet-
ta ha attribuito questa crescita 

di tensione innanzitutto alla 
mancanza di una soluzione sul 
problema dell'aumento degli ar-
mamenti. Paje t ta ha detto che 
U PCI ha proposito degli ^ m a -
menti deve in tutti i modi bat-
tersi per arrivare ad una so-
luzione concordata. «Il proble-
ma principale — ha detto — è 
negoziare, aldilà di chiarimen-
ti e garanzie ». 

A proposito della situazione, 
iraniana Pajet ta ha affermato: 
« Pur avendo i comunisti ap-
provato la rivoluzione iraniana 
e il rovesciamento del regime 
terroristico dello scià, essi non 
possono non mostrare preoccu-
pazioni per pili di un aspetto 
della politica dei gruppi che 
dirigono il paese; noi — ha ag-
giunto — ci auguriamo che ven-
ga rapidamente risolta e sen-
za violenze e spargimenti di 
sangue la sorte degli ostaggi di 
Teheran ». 

A proposito dei legami con 1' 
URSS Paje t ta ha poi affermato 
che « Il PCI respinge ogni pre-
testuosa polemica, ogni invito o 
ricatto tendente a indurla ad una 
rottura con l'Unione Sovietica 
e il suo partito, col movimen-
to operaio internazionale e i 
partiti comunisti che in tanta 
parte del mondo ne rappresen-
tano la parte più avanzata ». 

Il comitato centrale continua 
ccn la relazione di Chiaramen-
te e, sicuramente, su contenuti 
pili legati alla attuale situazio-
ne interna, peseranno sulla di-

scussione gli strascichi polemi-
ci del dibattito sollevato da 
Amendola con il suo articolo 
su « Rinascita ». 

3 Ivrea, 14 — Nella ristret-
ta sala del teatro Giac» 
sa di Ivrea è iniziato que-

sta mattina il coordinamento na-
zionale dei delegati Olivetti per 
discutere il pesante piano di ri-
strutturazione prospettato dall' 
azienda che, com'è noto, preve-
de il licenziamento entro r81 di 
4.500 dipendenti. 

Come dare una risposta ade-
guata ad un'offensiva padrona-
le che stabilisce un legame in-
scindibile tra sviluppo tecnolo-
gico e riduzione dell'occupazio-
ne? Questo sono venuti a discu-
tere i delegati (circa 300), pro-
venienti dai vari stabilimenti 
della zona del Canavese (Ivrea, 
S. Bernardo, Scarmagno), di To-
rino, di Crema, di Massa e di 
stabilimenti del Sud come Poz-
zuoli e Marcianise. 

A sottolineare l'importanza 
« nazionale » delle questioni in 
gioco era presente una delega-
zione delle confederazioni con 
Ravenna, Del Piano e Garavini. 

In una relazione di circa 40 
cartelle è toccato a Paparella 
del coordinamento nazionale Oli-
vetti tracciare un'analisi del do-
cumento che l'azienda ha pre-
sentato all'ultimo incontro con 
la FLM. 

In sostanza ha detto Papa-
rella, questo progetto di ristrut-
turazione va avanti già da mol-
to tempo ed ha prodotto la ridu-
zione degli occupati di almeno 
il 20 per cento. 

La Olivetti intenderebbe segui-
re l'esempio della IBM cioè ab-
bandonare la fase iniziale della 
lavorazione, abbandonare la fab-
bricazione vera e propria dei 
componenti (meccanici o elettro-
nici che siano) e limitarsi al mon 
taggio di parti fa t te f a re altro-
ve, nell'indotte, nelle « boite » 
(come qui v^nETono chiamate le 
piccole fabbriche al limite del 
lavoro nero). 

All'interno di questo proget-
to ci sta a breve term'np 1' 
abban<tono della meccanica (la 
maggioranza dei 4.500 lit«nzia 
menti si avrebbe in qu-^sivj .̂ . d-
tore). a favore dell'elettronica. 

Per accelerare 1 imptìie;>o.i-iie 
che al nord ci sia mano d'opera 
esuberante, la Olivetti si è da-
ta al decentramento di interi 
settori, al loro scorporo all'este-
ro o al sud. L'intento non è 
certo meridionalistico ma quel-
lo molto più pratico di diminui-
re U potere contrattuale degli 
operai dedia FLM. 

Mcmentaneamente De Bene-
detti si è anche aetto disposto 
a modificare la richiesta di 
licenziamenti in quella di cassa 
integrazione a zero ore. 

n sindacato ha detto Papa-
rella risponde in quattro pun-
ti: 

1 ) difesa dell'occupazione; 
quindi niente Hcenziamenti, 
niente cassa integrazione, ni»-
te mobilità al di fuori dell' 
azienda; 

2) la diffida aU'Olivetti ao 
abbandonare qualsiasi settore 
IH-oduttivo dove è ora impegna-
ta. 

3) La richiesta all'azienda ad 
aderire ad un piano di settore 
di s v i l u f ^ . 

4) Riequilibrio produttivo 3 
favore del Sud. 

All'interno di questo discorso 
che prevede un'ampia riquali-
cazione della mano d'opera 
(«che già ora ha un'alta scola-

-rizzazione e professionalità) vie-
ne richiesta la riduzione degli 
orari di lavoro a favore della 
riqualificazione professionak. 

Ma come attuare un proget-
to così ampio che intsnda tira-
re in ballo il governo e il riuti-
lizzo di leggi come la 675 (ri-
ccnversione industriale) è poco 
chiaro. La Olivetti sembra an-
dare per la sua strada e preoc-
cuparsi poco della lotta (per 
altro in netta ripresa in tutto 
il gruppo). 

Alla fine della relazione Pa 
parella ha proposto una mani-
festazàone nazionale da tenera 
entro la prima decade di di-
cembre a sostsgno di questa li-
nea. 

Ma è certamente ancora pfr 
co per una vicenda in cui i 
giochi sembrano già fatti. 

Roma - Più di mille donne in tribunale 
Roma, 14 — Come già si vo-

ciferava da ieri, il processo di 
appello contro Angelo Izze, Gian-
ni Guido e Andrea Ghira, auto-
ri del delitto del Circeo, è sta 
to rinviato a nuovo ruolo. 

La richie-
« Non avevo certo paura di 

affrontarli. Prima sollecitano il 
processo d'appello, poi ricorro-
no a squallidi trucchi per rin-
viarlo. No, non me la sento 
oggi di fa re dichiarazioni ». 
Con queste parole Donatella Co-
lasanti ha lasciato l'aula accom-
pagnata da! padre e dal f ra-
tello, dopo la dichiarazione uffi-
ciale del rinvio, 
sta è stata avanzata dai difen 
sorì degù imputati, sostenendo 
che la notifica del processo è 
stata consegnata ad Angelo Iz-
zo troppo tardi. Cioè solo il 15 
novembre scorso, non « in ter-
mini » quindi secondo quanto di-
ce l'articolo 412 del codice di 
procedura penale che richiede 
un preavviso di almeno quindic' 
giorni. 

E ' difficile capire lo scopo ve 
ro di questo rinvio. Forse, per 
le famiglie degli imputati, pren 
dere altro tempo per tentare 
nuove trattative economiche con 
la famiglia Lopez e con Dona-
tella Colasanti. La famiglia dì 
Izzo, ma soprattutto quella d. 
Guido, ha già offerto loro sva 
riati milioni che sono stati però 
unanimemente rifiutati. Fors3 
invece, tentare di diluire la ten 
sione e l'interesse per il proces 
so, sperando in una improbabile 
smobilitazione delle donne. 

Stamattina, però nonostante la 
pioggia fitta, l 'affluenza è sta 
ta molto grossa, come da tempo 
non si vedeva in un'aula di un 
tribunale. Sin dalle 8,30 — l'ini-

Roma - Le studentesse del collettivo Mariarosa è mino-
renne » alla manifestazione che si è svolta stamattina a 
Piazzale Clodio per il processo del Circeo 

zio del dibattimento era previ 
sto per le 9,00 - tantissime 
compagne hanno cominciato ad 
affollare l'aula, e poi le scale, 
i corridoi, l'androne, dappertw 
to. La polizia ha ripetutamente 
spintonato tentando di impedire 
l 'afflusso continuo. 

Moltissime le studentesse, che 
si erano date a p p u n t a m e n t o 8 
piazza Cavour e che hanno a! 
Iato sino al palazzo di giustia»' 
hanno sostato a lungo sotto » 
pioggia, nel piazzale an^isU^ 
e nell'androne già pieno, bus-
cate dalla polizia. 

« P e r ogni stuprata, uaisa. 
offesa siamo tutte parte lesa 
era scritto neUo striscion: w 
apertura. 

Tra spintonamenti e 
cariche è stato raggiunto la 
cordo che ha permesso alle s'̂ ^ 
dentesse di occupare P» 
sit-in una piccola parte ^ 
piazza. Per oltre due 
no sostato nel piazzale a i ^ 
do slogan. E poi a piccoli ^ ^ 
pi si sono d i r e t t e alla 
della donna di Via del 
Vecchio dove per tutta la 
nata è continuata la 
zione contro la violenza 
le. Alcune decine di 
sime non hanno raccoita 
Vito e sono rimaste a 
diare per qualche t^mpo » 
za dove un po' la mamf«-
zione si è conclusa. M 

Quando il presidente F ^ 
letto i motivi del """^j^garis 
stati lanciati molti J ' ^^ 
« Rinviate, sempre Q"' jti 
va te» . «Processo r 'n^^ ' rap-
prò legalizzato», ^^^^^udie^ 
puntamento per la je P̂ ' 
za è previsto p r o b a b i l m e n 
il prossimo gennaio. 
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Parma: Fìmpressionante silenzio 
durante ì soccorsi all'ospedale 

(dal nostro inviato) 
Parma, 14 — La cosa che 

più impressiona è il silenzio. 
Nel corso della notte, più vol-
te, i vigili del fuoco impegna-
ti dal tardo pomeriggio nell' 
opera di soccorso ai reparti di-
sintegrati dall'esplosione hanno 
chiesto di fare silenzio. Per 
sentire i lamenti, i richiami di 
eventuali feriti, sommersi dal-
le macerie. Per più volte — 
nel corso di questa notte lun-
ghissima — attorno alle ma-
cerie di quelle che erano la 
Rianimazione e la Ccurdiochi-
rurgia del « Cattani », si è fat-
to silenzio. Un silenzio asso-
luto. impressionante. A un cer-
to punto è parso di sentire 
dei lamenti, dei richiami. Le 
cellule fotoelettriche vengono 
tutte puntate nella direzione 
da cui arrivano voci sempre 
più esili. Poi il lavoro ripren-
de rabbiosamente. Con cautele 
indispensabili, ma che sembra-
no far procedere il lavoro di 
soccorso al rallentatore: in 
realtà non è così. Verso le 3, 
sotto una pioggia battente, dalle 
macerie viene estratta una per-
sona che vive ancora. Qualche 
ora pili tardi un'altra ancora. 
Verso le 8 e mezza di questa 
mattina i vigili del fuoco indi-
viduano un altro corpo e lo 
estraggono daUe macerie. Il 
bilanéio fino ad ora è di 11 
"wrti (due di questi non sono 
ancora gioii identificati), i di-
versi sono 11, i feriti gravi 3. 

Rispetto alle centinaia di per-
one che fino a tarda notte 
hanno seguito col fiato in gola 
il lavoro dei pompieri, c 'è — 
nella mattinata — meno gente, 
meno ressa. Ieri sera la gen-
te. pur di avere notizie dei pro-
pri cari, ha scavalcato persino 
u muro di cinta dell'ospedale e 

cercato in ogni modo di 
superare lo sbarramento - se-
enalato da un lungo filo ros-
so - organizzato dai soldati 
©unti da Reggio, da Piacen-

da poliziotti, finanzieri e 
^abirùeri. Per tutta la not-
, " p r o 'e finestre illumina-
tt dei reparti dell'ospedale si 
vetoo i camici bianchi di in-
t ™ ' e medici impegnati nel 
s f v L ' ^ I^ietro ai vetri 

vMono anche i volti dei ri-

te hâ  - questa not-

Bologna - Sotto una pioggia battente, polizia e carabinieri ricevono II corpo di una 
donna estratta alle 8,30 ancora in vita e calata dalla gru dei vigili del fuoco (A.P.) 

preso sonno dentro l'o-

spedale Maggióre. Nei piani si 
allineano le autoambulanze 
(.motore acceso non appena i 
vigili del fuoco individuano un 
corpo dentro le macerie), i vei-
coli dei pompieri, dei militari. 

Di tanto in tanto dal reparto 
esce un'infermiere che distri-
buisce bevande calde a chi sta 
lavorando da ore É^ll'opera di 
soccOTso. A poche decine di me-
tri — l'obitorio — una decina 
di lettini sono stati allineato 
per raccogliere i corpi di coloro 
che pur essendo ancora dichia-
rat i -dispersi, difficilmente sono 
da considerare ancora in vita. 
Tra la gente qualcuno piange, 
silenziosamente. Nessuno parla. 
Solo nella mattinata t ra le 
persone che si si affollano at-
torno alle macerie escono 'le 
storie di vite salvate per un 
caffè preso proprio nel momento 
dello scoppio, per una putrella di 

parecchi quintali che cadendo si 
è fermata a pochi centimetri 
da un'ammalato grave facendo-
gli da scudo. E tanta altre te-
stimonianze ancora. Chi c'era, 
chi ha visto, non riesce a rac-
contare quello che è accaduto 
se non a pezzetti, a frammen-
ti. Molti, dopo aver visto i 
giornali del mattino usano le 
stesse parole della carta stam-
pata per descrivere le loro e-
sperienze. L'attenzione maggio-
re di chi è stato coinvolto non 
va alle cause della tragedia, 
ma su coma la morte ha scel-
to le sue vittime. Come se ca-
pire i meccanismi di questo 
salvarsi e morire — soprattut-
to in un reparto di rianimazio-
ne dove si è sempre in terra 
di nessuno, tra la vita e la 
morte — fosse una difssa per 
il futuro, un aiuto per soprav-
vivere. 

Delle cause dello scoppio — 
che pare sia avvenuto nei io-
cali della camera operatoria 
della cardiochirurgia — si par-
la diffusamente nel corso di 
una conferenza stampa tMiuta 
dal consiglio di amministrazio-
ne dell'ospedale nel pomerig-
gio. Alcune voci diffuse nella 
nottata vengono raccolte dal 
portavoce dell'amministrazione 
ospedaliera: oltre alla possibi-
le fuga di metano e alla satu-
razione degli ambienti in cui 
è avvenuto lo scoppio per la 
perdite deHe condutture di pro-
toss'ido di azoto e di ossigeno 
si parla dsl possibile scoppio 
di una bombola. Le causfs ri-
mangono ancora comunque tut-
te da chiarire: la magistratura 
e i tecnici sono al lavoro. Quel-
lo che è indiscutibile è che in 
ogni ospedale la presenza di 
gas — in condutture o in bom-

bole — costituisce un elemento 
di rischio, tanto ihù elevato 
quanto minori sono i controlli, 
le precauzioni e maggiore 1' 
adattamento alla routine. E 
^ e s s o mancano allarmi speci-
fici capaci di segnalare tempe-
stivamente anche lievi perdite. 
Su questa realtà — che para-
dossMmente è stata messa tra-
gicamente in luce —• in un ospe-
dale ritenuto generalmenta as-
sai avanzato come quello di 
Parma— varrà la pena di ri-
tornare; vedendola proprio co-
me tecnologia che non fa cor-
rispondere al suo sviluppo ade-
guate difese e protezioni per 
le persone e l'ambiente. 

Quello che invece ha funzio-
nato dopo lo scoppio dei repar-
ti, è stata l'efficienza dei soc-
corsi. Notevole il fatto che nel-
lo stesso ospedale sia stata alle-
stita in tempi incredibili una 
sala di rianimazione di emer-
genza. Veloci i tempi di afflus-
so dei soccorsi coordinati imme-
diatamente sui diversi fronti: 
personale sanitario, vigili del 
fuoco, operai delle squadre di 
emergenza. 

Goffa — come purtroppo capi-
ta sempre di verificare in queste 
tristi contingenze — nonostante 
tanta buona volontà dei giovani 
di leva — l'azione dei militari. 
In numero spropositato rispetto 
ai compiti, senza capacità pro-
fessionali specifiche, fanno come 
al solito da morbida bEuriera 
antifolla. Una barriera che que-
st'oggi è servita solo a parare 
il sottosegretario Darida, arri-
vato sgommando su macchine a 
sirena spiegata. 

In città è stato proclamato 
fctto cittadino. I sindacati invi-
tano i lavoratori a devolvere una 
giornata di salario per le vitti-
me. Si intrecciano comunicati di 
solidarietà e notazioni sulla cit-
tà sconvolta. In realtà dell'acca-
duto stamattina in città se ne 
parla meno di ieri sera e questo 
pomeriggio meno di questa mat-
tina. I commercianti e gli agri-
coltori che vanno al mercato 
attorno a Piazza Garibaldi, han-
no già ripreso a parlare di 
« biolche », raccolti, femmine. 

Qui a Parma, come ovunque 
— lasciata aUe spalle la trage-
dia — la vita continua. 

Giorgio Boatti 

4LJXÌNAG0: Lancillotto 5 
rate. BOLZANO: Paolo, 

MA- 30.000 RO-
EuBeT,,- 1-500. ROMA: 
gno r rf.^fO- ROMA: compa-
Szo P ^ ROMA: L-
c S a MILANO: 
NO- 50.000. MILA-
BOLOGma "xt Gassner 10.000. 
LOG^ ri [Natalino 10.000. BO-
N'o- "ìS-;, Episcopo 5.000. MILA-
RINO '« ooo TO-
CUNEO R ° Scrimaglio 10 000. 
PISA- T ^^Sani 10.000. 

10.000 Benedet-
Totale 
Total . 210.750 

' P r e d e n t e 51.260.500 

Totale complessivo -empiessi 
spegni 

'osiemi 

P r e d e n t e 

51.471.250 
2S5.000 

10.778.500 
62.293.919 

complessi 62.504.669 

3.000 candidati per 90 posti 

Alla farnesina non è bastata la diplomazìa: 
contestato il concorso 

Roma, 14 — Ministero degli 
a f far i esteri. Le nuove leve del-
la burocrazia diplomatica, gli 
impiegati che entrano nell'arci-
pelago feudale deUa Farnesi-
na hanno avuto la loro prima 
lezione di «savoir f a i r e» daUa 
commissione esaminatrice. 

Al palazzetto dello Sport de!-
l'EUR, dove erano stati con-
vocati 3.000 candidati al concor-
so per 90 posti di coadiutore in 
prova, nella carriera esecuti 
va « impiegatizia), gli esamina-
tori si sono prodotti in una spet 
tacolare dimostrazione di e cosa 
non dovrebbe fare un funziona-
rio equo ». 

Ieri, a metà della prima vedo-
va scritta (un tema di attuali-
tà), il telefono interno ha co 

minciato a squillare: era la co-
municazione che il calendario 
degli esami veniva modificato . 
« Ordini superiori suggerivano » 
di spostare a dopodomani la se 
conda prova, intercalando, nel 
giorno rimasto libero, un esame 
di contabilità per poco più del 
20 per cento dei candidati. 

La prima lezione è « flessibi 
lità diplomatica»: il regolamen 
to prevede che le prove scritte 
si susseguano immediatamente, 
per evitare disagi e spese ^ 
chi viene da fuori Roma? Il 
personale del Ministero deve 
sapere che i regolamenti sono 
interpretabili e che, ove faccia 
comwdo a qualcuno, suscettibili 
di modifiche. 

Alla reazione dei candidati. 

che hanno chiesto la verbaliz-
zazione dei fatti, scoprendo nel 
frattempo numerose altre irre-
golarità (buste non firmate, te 
mi che si disperdevano sotto 
i tavoli o che volavano per la 
sala), la presidenza ha voluto 
dare la seconda lezione, « lati-
tanza strategica con minacce »: 
lasciando il campo agli avver-
sari, con un esiguo presidio di 
impiegati di terza categoria 
(carne da cannone) si è ritira 
ta in una stanza piìi riparata, 
per deliberare. Non senza mi-
nacciare l'anuUamento della pro-
va ai facinorosi e l'immediata 
ratifica degli ordini dall'alto. 
Tre carabinieri intervenuti sot-
to la guida di un maresciallo, 
si portavano simbolicamente le 

mani sugli occhi, le dita nelle 
orecchie e una palma sulla 
bocca, a significare l'adesione 
delle forze dell'ordine alle diret-
tive ministeriali. 

L'ultimo atto, « una sconfitta 
pomposa », ha inizio con il rien-
tro della presidenza che con 
fermava la posticipazione della 
prova di lingue a dopodomani. 
Accolta da una selva di fischi 
e motteggi questa decisione 
avrà uno strascico legale nella 
richiesta di annullamento del 
concorso, da parte di numerosi 
candidati che si sono già rifiu-
tati di sostenere oggi la prova 
di contabilità. In questo nobile 
clima di disfida, non possiama 
che augurarci: Che vinca il 
migliore. 
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1 Alla conferen-
za stampa dei 

controllori di volo: 
forme «cautelative» 
di lotta 

2 Denunciate 4 
ospedaliere: ri-

cevevano soldi dalie 
partorienti 

Dalla Chiesa 
nelle Marche: 

Lucia Reggiani accu-
sata dell'omicidio di 
Tartaglione 

A Bolzano - Mas-
sacrata a morte 

una ragazza france-
se incinta da 5 me-
si. Era stata tossico-
dipendente. 

IRoma, 14 — Visi scuri, 
preoccupazione, convin-
zione di essere stati gab-

bati dal governo e da generali. 
Ma anche la decisione di soste-
nere fino in fondo la lotta ini-
ziata con le dimissioni. 

Questa l 'atmosfera della 
conferenza stampa dei control-
lori del traffico aereo svoltasi 
presso la federazione CGIL-CISL 
UIL. Pesano sulla situazione le 
quasi 100 denunce per ammuti-
namento e disobbedienza contro 
i dimissionari del 19 ottobre 
scorso, l'incriminazione dell'uf-
ficiale controllare di Decimo-
mannu per il disastro aereo del 
13 settembre, il processo per 
insubordinazione a un control-
lore di Napoli. Come risposta a 
questo stato di cose da ieri i 
controllori triplicano i tempi e 
gli spazi di separazione tra i 
movimenti aerei previsti dalle 
norme internazionali. Cosa si-
gnifica «Si tratta di una for-
ma cautelativa di sicurezza per 
noi e per gli utenti del tra-
sporto aereo. Supponiamo che 
lo standard, cioè la norma, ci 
consenta di distanziare gli ae-
rei fino a 5 miglia uno dall'al-
tro: da ora in poi saranno 15 
miglia. Così se l'intervallo di 
tempo previsto t ra un volo e 
l'altro è di 10 minuti, divente-
rà di 30 minuti ». Così ha rispo-
sto Claudio Melatti, del comi-
tato controllori. 

Quali conseguenze sul traffi-
co aereo? « I ritardi saranno 
molto pesanti, gli effetti m.olti-
plicativi per la triplicazione de-
gli intervalli di tempo e degli 
spazi possono causare una ri-
duzione del traffico del 70 o 
deirSO per cento, come anche U 
blocco dei voli » ha prosegui-
to Melatti. Perché questa de-
cisione? « I generali, il gover-
no Cossiga, i ministri Ruffini, 
Pret i e Giannini — difesa, tra-
sporti e funzione pubblica — 
sono venuti meno agli impegni 
assunti con il decreto del 24 
ottobre: la smilitarizzazione dei 
controllori procede a tempi lun-
ghi, i "nostri rappresentanti nel 
commissariato per l'assistenza 
al volo non ci sono, la garanzia 
che non ci sarebbero state de-
nunce per le dimissioni, valuta-
te come un reato militare) era 
un bluf per farcele ritirare e 
colpirci successivamente » ha ri-
sposto Verdacchi, ufficiale del 
conjitato « non si può lavorare 
in tranquillità e sicurezza sot-
to il ricatto delle incriminazio-
ni e dei processi ». 

«Si tratta di stato di necessi-
tà » ha precisato Cloudio Me-
latti « la triplicazione dei tem-
pi di separazione tra i voli du-
rerà fino a quando non cesse-
ranno le cause di questo stato 
di cose: si t rat ta di una scel-
ta sulla quale siamo tutti d ac-
cordo. Se continueranno a giun-
gere denunce solo in alcune se-
di, siamo pronti ad autodenun-
ciarci tutti. Infine i processi 
devono svolgersi subito: non vo-
gliamo aspettare t re anni. Sfi-
diamo a dimostrare, anche col 
codice penale militare alla ma-
no. che le nostre azioni sono il-
legittime in rapporto alla sicu-
rezza del volo. Sia ben chiaro 
che abbiamo ritirato le dimis-
sioni non perché c 'era l'ombrel-
lo di Pertini: il governo Cossi-
ga e i generali mantengano gli 
impegni precisi che hanno as-
sunto ». 

Plerandrea Palladino 

2Pontedera (Pisa), 14 — 
Quattro ostetriche di-
pendenti dell'ospedale 

« Lotti » di Pontedera sono sta-
te denunciate dal pretore dott. 
De Palma per aver accettato 
denaro per compiere l'assisten-
za ostetrica all'interno del re-
parto ginecologico dell'ospeda-
le dove lavoravano a tempo 
pieno. Le quattro ostetriche do-
vranno rispondere dei reati 
previsti dagli articoli 318, 320 
358 del Codice penale. Le don-
ne, tutte f ra i 40 e i 50 anni 
dovranno ora comparire dinan-
zi al pretore. 

L'episodio che ha portato al-
la denuncia delle quattro oste-
triche prese l'avvio tempo ad-
dietro. Un manifesto murale 
affisso all'ingresso dell'ospeda-
le di Pontedera a firma del 
collettivo femminista comunista 
e deU'UDI di Pontedera, de-
nunciava, f r a l'altro, il fatto, 
che all'interno del reparto gi-
necologico, per l'assistenza ai 
parti , alcune ostetriche perce-
pivano somme in denaro che 
potevano variare dalle cento 
alle duecentomila lire, a titolo 
esclusivo di assicurare mag-

giore assistenza alla puerpera 
e ai neonati. Su segnalazione 
del commissariato di pubblica 
sicurezza il pretore cominciò 
una indagine che portò anche 
all'interrogatorio di donne che, 
negli ultimi tempi, avevano par-
torito in quel reparto. A con-
clusione degli accertamenti il 
pretore ha denunciato le quat-
tro ostetriche. 

3« Complicità e parteci 
pacione diretta nell'omi 
cidio di Girolamo Tar 

taglione (ndr, l'alto magistra 
to romarx) dei ministero d: 
grazia e giustizia, assassinato 
dalle BR) fatto avvenuto in Ro-
ma il 10 ottobre 1978 in concorso 
con perscna allo stato ignoto». E' 
questa l'accusa clamorosa e pe-
santissima mossa martedì sera 
a Lucia Reggiani, arrestata sa-
bato scorso assieme a Massimo 
G doni a seguito dell'ennesimo 
blitz anconitano di Dalla Chie-
sa, a caccia del comitato mar-
chigiano deJle BR. 

Il sostituto procurato D'Apri-
le ha firmato, per il generalis-
metro e novanta) e fKiiché il 

Simo, questo nuovo mandato di 
cattura nei confronti di Lucia, 
già detenuta e in isolamento 
nelle carceri di Camerino, do-
po averne emesso tre giorni f a 
un primo, generico, per «par-
tecipazione a banda arm.ata ». 
Ancora una volta gli elementi 
in base ai quai il magistrato e 
il generale sono arrivati a que-
sta conclusione non sono stati 
resi noti. 

Dal solito « Carlino Marche » 
emergono invece fumose storie; 
tra queste, quella relativa alla 
descrizicne di una donna miste-
riosa (« bionda, bella, molto al-
ta ») fa t ta dalla madre di Sil-
vana Rinaldi, una studentessa 
« molto vicina ai NAP », si di-
ce, trovata morta a Roma nel 
maggio del '75. Con lei questa 
misteriosa donna sarebbe stata 
in « stretto collegamento ». Vie-
ne poi citato il ritrovamento av-
venuto a Milano in via Monte 
Nevoso tra il '76 e il '77 di fo-
tocopie del costruendo carcere 
di Ancona, che avvalorerebbe i 
rapporti t ra la direzione stra-
tegica e una ipotetica «colon-
na » anconitana. Siccome Lucia 
è bionda e molto alta (quasi un 

SIP: chiamati a testimoniare 
Lama, Camiti e Benvenuto 

Il sindacato ha concorso alla trruffa, e gli utenti si rivolgono al 
Pretore 

Dopo le rivelazioni sull'ac-
cordo segreto raggiunto t ra 
CGIL-CISL-UIL e Governo su-
gli aumenti delle tar i f fe tele-
foniche, alle spalle degli utenti 
(Repubblica, agit. prop. della 
SIP, ne dava notizia con gran-
de sollievo), alcuni leaders sin-
dacali hanno accennato una 
jìnta marcia indietro con un 
comunicato stampa che, in so-
stanza, conferma esattamente 
quanto da noi pubblicato ieri: 
e cioè, che l'accordo segreto 
esiste già ed è intoccabile. La 
•nota sindacsile ne conferma an-
che i dettagli da noi anticipati, 
ieri: la Federazione unitaria. 

infatti, chiede al Governo una 
dichiarazione « politica » circa 
l'attendibilità dei contsstati bi-
lanci SIP, ossia proprio l'ille-
gale avallo del CIPE, organo 
che non ha assolutamente la 
funzione di certificare alcun-
ché. C'è. invece, già chiara la 
rinuncia alla richiesta di istrut-
toria avanzata dai due sinda-
calisti della Commissione Cen-
trale Prezzi, e, addirittura vie-
ne fissata, la data di decor-
renza degli aumenti (1-1-1980). 

Ieri, comunque, in relazione 
a questa ambiguità delle cen-
trali sindacali (Lama nella riu-
nione della segreteria ha de-

ll telefono... la sua voce (6) 

Una storia all'italiana 
Il Corriere della Sera (che ha censurato perfino una sua in-

chiesta, compiuta su 200 utenti presi a caso, che aveva dato ri-
sultati troppo sfavorevoli per la SIP) ha ospitato giorni f a una 
lunga lettera di « due pensionati » dell'azienda telefonica che s r 
lamentano per il fatto che ci sia chi si oppone strenuamente agli 
aumenti delle tariffe. « Scr i^amo nella nostra qualità di pensio-
nati — si legge — che hanno trascorso tutta la loro vita di la-
voro nella società telefonica e pertanto sanno come stanno le 
cose... ». Affinché anche i lettori del Corriere sappiano « come 
stanno le cose ». ricordiamo che i due firmatari della lettera, 
Edoardo GhigUone e Giovanni Ogiietti. sono due personaggi che 
ebbero rispettivamente la carica di Direttore e Direttore Generale 
della SIP e che andarono in pension, il 31-12-66, con una monta-
gna d'oro di liquidazione e la modica cifra di lire 2.000.000 al 
mese (6 milioni e mezzo di oggi) quando il minimo della pensio-
ne per i lavoratori SIP era all'epoca di lire 22.300 al mese. 

Lo scandalo fu discusso sia al Consiglio Provinciale di Torino 
(la sede SIP da cui dipendevano), che. nel marzo '67, nella Com-
missione Lavoro della Camera quando furono fissati dei massi-
mali per le pensioni telefoniche. 

Evidentemente la SIP, ospite il Corriere, non ha trovato, per 
dargli ragione, nessun pensionato più « povero » di loro, che 
fosse anche utente delle « fasce sociali ». 

finito Libertini « uno qualun-
que che conta come i cavoli 
a merenda») , che hanno anche 
fatto sapere ai Comitati degli 
utenti che non risponderanno 
affat to alla richiesta, da essi 
avanzata, di ospitare presso la 
Federazione unitaria una con-
ferenza stampa per fornire ul-
teriori prove dei falsi SIP, i 
Comitati stessi hanno preso 
una clamorosa iniziativa. Han-
no chiesto al Pretore Quiligotti, 
chs indaga sul tentativo di 
t ruf fa ai danni degli utenti, di 
sentire come testimoni sui dati 
sia Bordini e Tutino (i due 
sindacalisti della CCP), che 
hanno denunciato le falsità dei 
dati, che Lama, Benvenuto, 
Camiti, Bonavoglia, Del Pia-
no. Larizza e Gara vini, che, 
invece, hanno già raggiunto (a 
detta dei giornali) un accordo 
col governo per i contestati 
aumenti. « Accordo — si legge 
nell'istanza — che deve essere 
stato preceduto dalla ricono-
sciuta esistenza dei presuppo-
sti di legge per la variazio-
ne tariffaria (art. 49 Conven-
zione SIP-Stato); accordo che. 
peraltro, ove fosse dimostrata 
la natura truffaldina del ten-
tativo posto in essere dalla SIP, 
si configurerebbe come un vero 
e proprio concorso nel reato ». 

Cosi forse, per la prima volta, 
si riuscirà a sapere anche al 
di fuori dei sintetici e ambigui 
comunicati ufficiali, cosa si di-
ranno questa mattina (o, data 
la situazione, dopo il probabi-
le rinvio) Governo e Sindaca-
ti, e c«Hne avranno potuto i 
rappresentanti dei lavoratori 
accettare gli aumenti in as-
senza dei presupposti di legge: 
ossia un dimostrato sbilancio 
tra ricavi e costi del servizio 
telefonico. 

fratello di Massimo Gidoni è 
per caso architetto dell'ufficio 
tecnico del comune di Ancona, 
secondo l'intraprendentie gior-
nalista del resto del Carlino, <ii 
sicuro è possibile un colkga-
mento! Da quel che ci risulta, 
t ra l 'altro, a quell'epoca (1975) 
Lucia non si interessava nem-
meno di politica e la sua at-
tività principale era l'impegne 
in una nota squadra di palla a 
volo; inoltre come la stessa 
amministrazione comunale ha 
immediatamente precisato in un 
comunicato stampa, il progetto 
del carcere di Ancona non è 
mai passato per l'ufficio del' 
amministrazione stessa, né sa-
rebbe stato possibile in base 
a precise disposizioni di legge. 

Nell'ambito dell'inchiesta <li 
Dalla Chiesa sulle BR nelle 
Marche che si è sviluppata sia 
a S. Benedetto che ad Anco 
na, e Ano ad ora ha portato a 
18 arresti, questa accusa è seo-
za dubbio la più pesante e gra 
ve. Va inoltre sottolineato che. 
al solito, i metodi usati dal 
sostituto procuratore D'Aprile e 
dai carabinieri nella gestiime di 
arresti e interrogatori, che a 
volte avvengono impedendo di 
fatto la presenza di un aw» 
cato di fiducia e sul filo dei 
ricatto, scavalcando continua 
mente il diritto alla difesa de 
gli imputati. Infine questa nud 
va pesante accusa a Lucia Reg-
giani arriva proprio quando da 
piiì parti — nell'ospedale psi 
chiatrico, dove lavora Massi 
mo. nell'Università, tra le stes-
se forze di sinistra — sono 
stati firmati comunicati 
chiedono garanzie per i dete 
nuti e sollevano critiche sii 
metodi del generalissimo. 

L'impressione che si ha. ^ 
l'attività di Dalla Chiesa, è che 
voglia calcare oltre misura la 
mano proprio nelle Marche, for-
te di altri «strepitosi successi), 
per ottenere che nuclei specia-
li dei suoi agenti siano dislo-
cati oltreché nelle grandi cijta-
in varie province minori dita-
Ua. 

4 Bolzano, 14 - Nei 
si di un campo sportivi 
è stato ritrovato ien 

tina il corpo massacrato di u» 
ragazza di 29 anni. Si chiai^^ 
Alice BaUeul, ed era frances^ 
sul corpo c'erano forti seg® 
botte. La ragazza era » 
cinta da 5 mesi, viveva a ^ 
darò, un paese del Sud i ^̂  
insieme al suo compag"»-
tempo tossicodipendente, 
ultimi mesi Alice, anche a 
sa della sua gravidanza, era 
scita ad uscire dall'eroina-
va bisogno di aiuto, P'" ^ j . 
si era rivolta al partito iw 
le. Ultimamente aveva ^ 
la disponibilità ad essere a 
tata presso una c o o p e r a U v a e ^ 

cola in Toscana; la cosa i 
va dato grande fiducia e s i ^ ^ 
za. Non si sa ancora da 
perché è stata uccisa. ^ V i -
vaci parlano di un giro ® ^ 
ti e ritorsioni legaet a'. ja-
dell'eroina. Anche la s in^ . 
sanguinata fat ta t r ova re^ : ; , 
to al suo cadavere se^^^^te 
un simbolo che non "" JP gi» 
legato direttamente 
m m ^ . Alice BaUeul e r ^ ^ ^ 
se; non era potuta 
la Toscana a causa deu 
dell'uomo con cui " 

Forse questa stessa ^ ^ ^ 
za è connessa alla sua 
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5 Cresce la mobi-
litazione tra gli 

studenti per la ma-
nifestazione naziona 
le di sabato 

f : Per l'inchiesta 
sui lanciamìssi-

li di Ortona arresta-
to un arabo 

n Solo dieci ban-
chi occupati a 

Montecitorio per di-
scutere della liqui-
dazione della legge 
Merli 

5 Roma — Circa 400 stu-
denti del liceo «Avoga 
dro» si sono riuniti in 

assemblea questa mattina nella 
sede succursale della scuola ed 
hanno deciso di mantenere lo 
sciopero ad oltranza: questa 
mattina si recheranno dall 'as 
sessore Ferretti, mentre doma-
ni saranno presenti in massa 
davanti all'istituto «S. Angela 
Maria» che come abbiamo det-

to ieri doveva essere assegna-
to a loro. Durante l'assemblea 
alcuni fascisti (numerosi nella 
sede centrale) hanno tentato di 
parlare, ma gli studenti lo han-
no impedito; rintuzzati alcuni 
tentativi di provocazione li han-
no poi allontanati definitiva-
mente dall'assemblea. 

Roma — Ora accusano di 
terrorismo anche chi traccia la 
mappa della scuola. E' accadu-

FIAT: c'è il rischio che 
tutto slitti di due mesi 
Animatissima riunione dei licenziati con 
avvocati e sindacalisti. Per il 16 (data del-
l'udienza) la FLM non vuole dichiarare scio-
pero, molti operai ribattono che il clima 
sta cambiando 

Torino, 14 — Nel salone a 
pianterreno dove ha sede la 
FLM di Torino una parte dei 
licenziati è tornata ieri a di-
scutere della linea giudiziaria 
da tenere alla luce delk nuove 
lettere di licenziamento inviate 
lunedì scorso dalla FIAT. (I 
testi sono pubblicati nel pagino-
ne). 

L'incontro che doveva avveni-
re con la presenza dei naziona-
li FLM è stato all'ultimo mo-
mento ridotto nel significato: le 
decisioni, infatti, erano state 
prese in un'altra riunione lu-
nedi sera tra FLM (presenti 
due nazionali del coordinamen-
to FIAT) e il collegio degli av-
Wìcati. 

Dalle poche notizie filtrate si 
^ che è stata rimessa in di-
^ussione l'eventualità di richie-
dere l'articolo 28 (comporta-
mento antisindacale), che deve 
e^ere richiesto dalla FLM e 
epe travalicherebbe ogni discus-
sione sui singoli addebbiti con-
«staù ai 60). 

Questo articolo doveva essere 
Chiesto già da diverso tempo, 

era stata trovata la scusa 
"aspettare l'esito del procedi-
^n to di urgenza: la verità è 
^ U f t e parte della FLM e al-
^ la metà degli avvocati è 

ora a f a re questo 

^ s t a procedura, d'altronde, 
W ? pesante rischio della 
è hIh®" pretore cioè (non 
to o K / , ' ' ^ sia Converso, da-
altraV .'vertenza ora è un' 
verifÙ ritenere che, per 
s e ^ '« l dettaglio le a c ^ -

f i a t , sia ne-
narb «11 P^«=edimento ordi-

m ì di almeno ' uue mesi. 
risposta che i 

ranr^ i ^^^^^ FLM invie-
" " m e ' " " «cappello» co-
« v e ^ differenziata in 
(ielle ® seconda 

A t u ^ ? dalla FIAT, 
'erà X v^ Pfemet-
^ questione 
Le s i ^ , ^ fatti contestati. 

^ ^ il "banchi la 
'"ogo e l'ora, sia quan-

do la descrizione del fat to ri-
sulti insufficiente) ; tardive (lo 
Statuto dei lavoratori impedi-
sce l'azione repressiva dell'a-
zienda quando questa contesti i 
fatt i con un relativo ritardo): 
irrilevanti (quando i fatt i in 
questione in ogni caso non co-
stituiscono motivo -di giusta cau-
sa di licenziamento); preceden-
temente contestati (quando il 
fat to addebitato era già stato 
contestato in passato all'operaio 
senza dar luogo a sanzioni di-
sciplinari). 

Da parte dell'altro collegio di 
difesa, invece, si pensa di da-
re più rilievo all'illegittiniità del 
nuovo provvedimento FIAT. 

La discussione è stata parti-
colarmente animata • sulla sca-
denza del 16: c 'era da parte 
degH avvocati e dei sindacalisti 
presenti l'intenzione di evitare 
subito l'eventualità di indire lo 
sciojjero in concomitanza con 
il processo stesso. 

M m a la motivazione sembra-
va tecnica («l'udienza è solo 
formale, e il processo vero ini-
zia dopo») poi davanti a varie 
contestazioni dei licenziati la 
motivazione è diventata più chia-
ra : il sindacato non intende in-
dire scioperi « p e r paura che 
falliscano ». 

Molti operai hanno ribattuto 
che la situazione in fabbrica 
sta cambiando, prima di tutto 
a Rivalta, dove il lavoro di sen-
sibilizzazione fat to con lo scio-
pero della fame ha dato 1 suoi 
risultati (l'altro ieri mattina as-
semblea con due licenziati; 1' 
altro ieri pomeriggio mille ope-
rai hanno bloccato per un'ora 
una linea di montaggio), ma 
anche in altri stabUimenti ci 
staio stati episodi di solidarietà 
con i licenziati." 

E la sentenza del pretore, 
molti compagni lo rilevavano, 
ha dato forza a chi ha fatto 
l'ultimo sciopero di modificare 
le idee di chi aveva lavorato. 
La sostanza della critica rivol-
ta al sindacato è di non coglie-
re queste "novità e di rimanere 
prigioniero delle sue paure con 
la conseguenza di non mobili-
tare più i lavoratori. 

b. c. 

•̂ 'Peranno Radicale di Torino alte 81, dibattito. Parte-
"̂ "egio jj ll'/̂ '» Rossi, un sindacalista FLM, nn avvocato de! 

««enzìaiT^ "" licenziato difeso da! collegio della FLM e 
lifeso dal collegio altefnativ». 

to al liceo scientifico «Pasteur» 
di Roma, dove due studenti sta-
vano disegnando i laboratori, 
la biblioteca, le aule, gli spazi 
per le assemblee. Questa ini-
ziativa rientra nel quadro del 
le iniziative prese dal Movi-
mento Federativo Democratico 
(uno dei componenti del « car-
tello ») nei confronti dei luoghi 
e delle strutture del « potere 
nella scuola ». 

Ma veniamo agli avvenimen-
ti: un bidello, accortosi dello 
scribacchiare dei due studenti, 
li conduceva in presidenza per 
fornire chiarimenti. Le spiega-
zioni non convincevano la vice-
preside, che sequestrava il ma 
teriale affermando « Vogliono 
sap)ere come è fat ta la scuola, 
dove sono i laboratori, gli spa-
zi per le assemblee, le pale 
stre... con la tolleranza si ar-
riva al terrorismo! ». 

Aldilà dell'iniziativa del MFD 
è da mettere in risalto la bril-
lante operazione antiterroristi-
ca della vice preside; da par 
te nostra invitiamo alla vigi-
lanza gli altri presidi e a pren-
dere eseimpio dagli avvenimenti 
del « Pasteur ». 

Roma, 14 — Conferenza-stam-
pa questa mattina di rappresen-
tanti di FGCI, FGSI, PDUP, 
MLS, FGR. sulla manifestazione 
nazionale di sabato. Nell'incon-
tro sono stati presentati i pri-
mi dati, comunque minimamente 
parziali, sulle liste presentate. 
iSeiIe grandi città nel 40% delle 
scuole non sono state presen-
tate liste, nel rimanente 60% 
quelle presentate sono al mas-
simo due: una è quella di Co-
munione e Liberazione, l 'al tra 
è, a seconda dei casi, o dei 
fascisti, o della «Nuova Con-
federazione Studentesca » (nien-
te meno che studenti-lettori del 
Giornale di Montanelli). A Mi-
lano, citiamo alcuni dei dati 
forniti, le liste sono state pre-
sentate in 45 scuole, solo in 
sei sono presenti due liste (1' 
altra è appunto quella dei 
« montanelliani »). L'eccezione 
è data dal liceo « Cremona » 
dovè CL, per dare una credi-
bilità alle elezioni, ha presen-
tato più liste composte dai suoi 
appartenenti. A Bologna 13 
scuole su 25 non hanno liste, a 
Firenze 15 su 33, a Genova 23 
su 33: a Napoli, da dove è 
iniziata la lotta, su 86 scuole. 
61 sono senza liste. A Mode-
na, l'adesione è stata addirit-
tura totale. A Reggio Emilia, 
in un istituto tecnico femmi-
nile, dove la consultazione elet-
torale è già avvenuta, l'unica 
lista presente ha ricevuto 36 
voti (52 lo scorso anno); in 
totale le studentesse che fre-
quentano la scuola sono 200. 

Una « prova di forza » è av-
venuta a Matera, dove le si-
nistre si sono presentate: in 
t re scuole su quattro, hanno 
ottenuto la maggioranza; poi 
gli studenti eletti si sono di-
messi. Nel complesso è un 
quadro abbastanza chiaro: la 
mobilitazione è abbsistanza am-
pia, ed è assurdo che Vali-
tutti ed il governo si ostinino 
a mantenere questa posizione; 
lo scontro frontale, a questo 
punto, è un dato di fatto, e 
su questo la mobilitazione si 
amplia (non a caso infatti an-
che molti studenti della nuova 
sinistra sono presenti alle oc-
cupazioni, organizzano iniziati-
ve proprie, o aprono il dibat 

tito sul significato di nuovi or-
gani studenteschi, sulla loro 
importanza e struttura il « (Con-
siglio studentesco », che crea 
spaccature anche all'interno 
del cartello. In conclusione co-
munque, è qualcosa « in movi-
mento » che sabato si verifica 
ulteriormente con la manife-
stazione nazionale a Roma, che 
part irà da piazza Esedra per 
arr ivare al ministero della 
Pubblica Istruzione. 

Ro. G Ì . 

ULTIM'ORA. Padova, 14 - La 
polizia ba sgomberato il IV li-
ceo scientifico di via Canestrini 
dove studenti e insegnanti sta-
vano tenendo dei corsi alterna-
tivi. L'intervento della polizia, 
brutale, è stato del tutto ingiù 
stificato ed ha coinvolto anche 
i docenti che partecipavano ai 
corsi. 

ÓChieti. 14 — A poche 
ore dall'inizio del ter-
zo interrogatorio di 

Pifano, Baumgartner e Meri, i 
carabinieri di Dalla Chiesa, che 
si sono accaparrati le indagini, 
informano il Procuratore Capo 
di Chieti, Abrugiati, e successi-
vamente la stampa, che a Bo-
logna è stato arrestato un ara-
bo, che avrebbe fatto da tra-
mite tra l'equipaggio della na-
ve libanese « Sidon » e i tre 
dell'Autonomia romana. Il giu-
dice Abrugiati, informato del-
l 'arresto nella tarda serata di 
martedì ha notificato loro in 
carcere un nuovo ordine di 
cattura, nel quale oltre all'ac-
cusa di porto e detenzione dì 
armi presunte da guerra, si con-
testa anche l'introduzione di es-
se (i lanciamissili sovietici) nel 
territorio italiano. Sempre se-
condo la versione fornita dai 
carabinieri, sembra che l'ar-
resto dell'arabo, sia awenuto in 
seguito ad alcune intercettazio-
ni telefoniche: poche ore pri-
ma della partenza di Pifa-
no, Baumgartner e Nieri da Ro-
ma, nel porto di Ortona prove-
niente da Capodistria, giunge la 
nave «Sidon»; un uomo dell' 
equipaggio telefona a Bologna 
in casa dell'arabo, immediata-
mente dopo l 'arabo avrebbe te-
lefonato da Bologna a Roma, 
avvertendo i tre autonomi del-
l'arrivo del « materiale ». 

Nell 'infonnare la stampa, i 
carabinieri hanno addirittura ri-
petuto le parole testuali che 
avrebbe pronunciato l 'arabo: 
« Muovetevi, tutto è pronto ». 
L'incontro t ra gli autonomi, 1' 
arabo e l'uomo della « Sidon », 
per lo scambio del materiale sa-
rebbe awenuto a pochi chilo-
metri dall'uscita dell'autostra-
da. Successivamente il gruppo 
sì sarebbe separato; Pifano, 
Baumgartner e Nieri sì sareb-
bero cisti ad Ortona per prende-
re una decisione, l'uomo della 
« Sidon » si sarebbe reinbarca-
to sulla nave e l 'arabo sarebbe 
tornato a Bologna. Quest'ultimo 
però sull'autostrada avrebbe su-
bito un guasto al motore ab-
bandonando la « Mercedes » al-
l'altezza di Francavilla a Ma-
re, per proseguire il viaggio 
con mezzi di fortuna. La «Mer-
cedes >. è stata ritrovata dai 
carabinieri, 

« * * 

Quante ipotesi sono state a-
vanzate sul giallo di Ortona: 
gli autonomi arrestati stavano 
progettando un attentato (con-
tro Dalla Chiesa, Pettini ed 

ultimamente contro il capo del 
governo Cossiga); le dichiara-
zioni fatte dagli arrestati non 
convincono il giudice, la stam-
pa e l'opinione pubblica, in-
somma non convincono nessu-
no. Collegamenti, colle briga-
te rosse, che a loro volta vole-
vano preparare un attentato, 
contro Cossiga, Dalla Chiesa, 
ecc. Soltanto una volta qual-
cuno (il Manifesto) aveva avan-
zato l'ipotesi internazionalista 
e cioè i lanciamissili non ..ra-
no di proprietà dell'autonomia, 
ma soltanto in breve custodia: 
un favore (che in questo caso 
si può pagare assai duramen-
te). Sull'arresto casuale c'è da 
ricrederai, visto che i carabi-
nieri avevano intercettato la 
famosa telefonata; l'unica pos-
sibile ipotesi è che qualcuno 
sia stato pedinato. Già ì gior-
nalidi oggi (mercoledì 14 jao-
po che era stata diffusa la 
notizia del coinvolgimento del-
l'arabo, avanzavano l'ipotesi 
di collegamenti con palestine-
si, con relativo scambio-acqui-
sto, di materiale bellico (secon-
do "la Repubblica" i tre ar-
restati avrebbero pagati i lan-
ciamissili 10 mila dollari, quin-
di un prezzo politico). Ancora 
una volta viene avanzata la 
'ipotesi dell'attentato contro 
personalità politiche italiane ad 
opera dell'autonomia. A que-
sto punto bisogna andare ol-
tre !Ìe informazioni dei cara-
binieri, che (non è fatto nuo-
vo) rilasciano notizie comple-
taote da « rifinitura antiterro-
ristica » (a Genova per esem-
pio con il « blitz » di Dalla 
Chiesa, era stata debellata la 
colonna genovese delle B. R. 
In realtà poi nulla di tutto que-
sto era stato fatto, anzi...). Se 
quindi non si accetta la tesi 
dell'attentato cosa avrebbe 
spinto Pifano, Baumgartner e 
Nieri a prelevare due lancia-
missili sovietici? La risposta 
forse non gradita da tanti com-
pagni potrebbe trovarsi net co-
siddetto «internazionalismo pro-
letario^. Quasi una conferma 
di quanto ipotizzato ad Ortona, 
oltre ai carabinieri dell'antiter-
rorismo si aggirano i no-
ti agenti dei servizi segreti 
israeliani. 

7 Roma. Assemblea gene' 
rale ieri a Montecitorio 
per la discussione del 

progetto dì « r i f o rma» della 
legge 319, più nota come « leg-
ge Merli ». Per ore e ore il 
dibattito generale si è trasci-
nato stancamente con una pre-
senza media in aula che oscil-
lava dai sette ai dodici deputa-
ti. C'era chi voleva concludere 
tutto entro la settimana, ma ì 
tempi saranno molto più km 
ghi e si prevede una dura bat 
taglia su emendamenti sostan-
ziali. Il testo attuale, cosi co-
m'è, rappresenta una ver;} e 
propria liquidazione dell'esile 
legislazione contro la distruzio-
ne delle acque da poco diven-
tata esecutiva e subito rìpeiu-
tamente differita con decreti 
governativi. 

Contro la « licenza di inqui-
nare » gli « Amici della Ter-
ra » hanno diffuso un appello 
al Parlamento e ai cittadini. 
Circola già un elenco di 200 
adesioni, un ventaglio di posi-
zioni molto ampio, segno del 
valore di questa battaglia: è 
da augurarsi che aUa Camera 
se ne tenga conto. 
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Ti liceiizio: 
• Per aver affermato che il settore logistico 
è contro la classe operala 
# Per aver reiteratamente abbandonato il 
posto di lavoro per recarsi davanti all'ufficio 
dì un superiore munito di strumenti atti a 
sollevare frastuono... 
# Per aver intralciato il normale flusso so-
stituendosi al capo officina nell'organizza-
zione del lavoro. 
• Per aver fatto parte di un gruppo che 
propagandava all'interno della fabbrica il ri-
fiuto del lavoro e la violenza... 

Ecco quanto la grande multinazionale col 
suo trust di cervelli ha saputo produrre per 
rìlicenzlare i 61 operai 

Lo FIAT, è vero, è stata sem-
pre caratterizzata daUa più to-
tale mancanza di « stile », da 
un Uvetta culturale dei sudi qua-
dri dirigenti disperatamente 
basso, ma fino a questa punto... 
Eppure questa prosa, questi bra-
ni a più significativi) delle ma'-
tivasfioni con cui si comunica 
il rilicenziamento ai 61 compa-
gni, è tutto quanto to più gran-
de multinazionale italiana, con 
U suo trust di cervelU e le pro-
prie équipes di spedialisU in or-
ganizzazione e manipolazione del 
consenso e deWinformazione è 
riuscita a mettere insieme. Una 
miscellanea che, se non costi-
tuisse l'involucro formale di una 
feroce operatone di restaura-
zione. sarebbe un capolavoro di 
umorismo, un pastone che an-
che i redattori del Male difficil-
mente avrebbero potuto immagi-
nare. Ci siamo lambiccati a lun-
^o U cervello, nel tentativo di 
imma^nare a quale Upo umano 
appartenesse l'autore di questi 
?aggi, quale potesse essere la 
sua concezione del mondo, a 
quali riserve di grettezza e di 
povertà morale potesse attinge-
re una tale filosofia: ci è ve-
nuto in mente solo lo squallido 
anonimato di una struttura aden-
dole priva ormai di valori e di 
personalità, vuota di vita come 
le lettere prefabbricate alla ru-
brica cittadina dei giornale di 
Agnelli. 

Eppure, seppure dotato di una 
innegabile carica umoristica, 
l'epistolario FIAT non riesce a 
far ridere. Perché è un'infamia. 
E' un'infamia che si ticenzino 61 
lavoratori e che ci si possa per-
mettere di sfoggiare motivazioni 
di questo tipo. E' un'infamia che 
si Ucemi un'operàia per «avere 
più volte contestato il settore 
logistica nel quale era stata in-
serita, affermando che lo stesso 
è stato ideato contro la classe 
operaia »: o per « aver istigato 
i colleghi di lavoro all'autoridu-
zione della produzione » o Per 
aver dichiarato che «la fabbri-
ca doveva essere disarticolata 

nelle sue strutture e distrutta 
in particolare attraverso la pra-
tica del sabotaggio » (sic!). 

E' un'infamia che la FIAT 
possa permettersi, senza una ge-
nerate ondata di ìttdignaAone. 
di porre fuori legge ed étevare 
a causa di licenziamento siate-
maticamnete tutti i più sigmfi-
cativi aspetti delal oltta operaia 
non solo di questi anni ma di 
semvre! 

E' un'infamia che possa troAr 
quittamente farlo strizzando roc-
chio al sindacato, tentando dì 
Spaccare e dividere i licenziati 
sulla base di accuse gettertehe 
e immotivate, che possa usare 
come materiale di accusa indiA 
generici e lontanissimi nel tem-
po, mai rilevati e contestati fino 
ad ora: che possa contestare 
comportamenti definiti alAtuali 
ma mai segnalati agli interes-
sati sotto forma di ammonizioni 
o di richiami. 

Con qveste motivazioni non 61 
ma 61.090 si potrebbero licenzia-
re a Mirafiori, Rivolta e alla 
Lancia. Ed è proprio questo che 
vuole la FIAT: stravolgendo il 
processo del lavoro, ignorando 
il terreno giuridico, intende ge-
stire l'antera vicenda in chiave 
puramente politica, avanzando 
accuse sufficientemente generiche 
da costituire una minaccia, una 
intimidazione, un ricatto per U 
maggior ramerò di operdi. Que-
ste lettere della FIAT sono una 
sfida. Una sfida all'intelligenza 
al senso morale, alla dignità di 
chi, ancora, non vuole abdicare 
totalmente ad una battaglia ci-
vile. 

Si rompa allora U silenzio: <H 
sono in Italia centinaia di ope-
ratori nel campo dei mezzi di 
comunicazione di massa, di gior-
nalisti, di intellettuali che possa-
no andare sul terreno dell'infor-
mazione la lotta dei 61 licen-
ziati e dei compagni operai im-
pegnati in questa battaglia. Usi-
no il loro potere, prendano la 
parola, si seppellisca ìa FIAT 
sotto la niiseria e la grettezza 
della sua politica. 

Questa è la lettera di licen-
ziamento di Adelina, la giovane 
operaia che ha rilasciato a Lotta 
Continua la lunga intervista pub-
blicata col titolo « Uva . i-i~e 
dal fondo del barile Adelina 
è una ragazza m'inuta e dolce, 
le sue parole erano piene di 
umanità e civiltà. Queste invece 
sono le accuse della direzione 
aziendale FIAT. C'è da pensare 
<j un disguido, a uno scambio 
di lettere. Oppure ad una cini-
ca e odiosa sfida FIAT al buon-
senso e all'evidenza, una prova 
di tracotanza e di ostentata ."à-

Le Infami leti li 

curezza nella forza di imporre, 
contro la realtà dei fatti la pro-
pria verità: «... le contestiamo i 
seguenti comportamenti che co-
stituiscono trasgressione agli ob-
blighi contrattuali: 

— avere compiuto piii volte, 
Yiel corso della vertenza contrat-
tuale atti di vandalismo dan-
neggiando con spranga materia-
le dell'azienda, come scocche, 
vetri, arredi. 

— Avere abbandonato arbitra-
riamente il posto di lavoro in 
data 3-9-1979 fornedo una pre-
stazione lavorativa insufficiente. 

— Avere ìnva»}. con altri, in 
data 3-9-igf29 gli uffici della di-
rezione, scardinando le porte di 
accesso, profferendo frasi ingiu-
riose e minacciose nei confronti 
dei rappresentanti dell'azienda, 
costringendo successivamente gli 
impiegati ad abbandonare il po-
sto di lavoro. 

— Avere più volte contestato 
il settore « Logisitca » nel qua-
le era stata inserita, afferman-
db che lo stesso è stato ideato 
contro la classe operaia. 

— Avere in fàii occasieni con 
altri bloccato le fosse di conver-
genza, conseguentemente causan-
do la fermata del ciclo produt-
tivo, come successivamente emer-
so, nei giorni 27-6-1979, 3-7-1979 
e 4-10-1979». 

Non andare, 
non andare 
col 
tamburo..» 

C'è poi un blocco di lettere 
dotto scopo chiaramente umorì-
stico... humor nero FIAT, natu-
ralmente... 

€ Avere abbandonato reiterata-
mente per circa un mese il po-
sto di lavoro, più volte durante 
la giornata, per recarsi davanti 
all'ufficio di un superiore inti-
midendolo con atteggiamenti vio-
lenti, munito di strumenti atti a 
sollevare frastuono». 

— Avere... « affisso ad una ba-
checa mobfle giornali, volantini 
e manifesti vari, passando suc-
cessivamente alla lettura e al 
commento ad alta voce fornendo 
quindi una prestazione lavorati-
va insufficiente ». 

Ed un ditro: «Avere svolto 
con negligenza voluta e provoca-
toria il lavoro assegnato, giun-
gendo ad ostentare la lettura 
del giornale sul posto di lavoro 
voltando la schiena alla mac-
china durante la lavorazione con 
pericolo di pregiudizio all'inte-
grità fisica deHe persone e dei 
macchinari». La FIAT ci inse-
gna, dunque, che nociva è la 
lettura del giornale, non la fab-
brica! 

A un altro ancora: « Avere 
tenuto comportamenti gravemen-
te intimidatori nei confronti dei 
superiori, in particolare modo 
nel mese di giugno 1979 a se-
guito di un richiamo per scarso 
rendimento, aver minacciato: 
"Lei le grane se le vuole"... ». 

Quello dei capi, comunque, è 
ti lAt motto che domina tutte 

T si is» 

-
ve aver raggtun^ «J , 
te liveUi di «0 
tarati^, sostituiti^^ 
deriài, .-nfimidrf.,^ 
ooratori» come gf ì)era« 

Ecco alcuni esem^'; { ft tìpa^i 
- ^ Avere... f f r a i 

male flusso del ceto?; 
sostituendosi al ca^ j, nell'organizzazione ^ , Lam 

_ Avere rifiutato;^ 
il lavoro as 

le lettere 
di tutto. 

re « 
atteggiamenti 
confronti dei ^ 

te un c o m p w t a ^ j , 
minaccioso ed 
confronti dei caj»< 

ino 
ifronti dei cai», jj-
in consegue^ ^ ^ ^ ^ 
to d i - ^ f c ^ ^ ^ i a " stato di 

zione e 
dra. 

— Avere pili 
i ^ 

_ Avere V'" ^ 
agli operatori ^ ^ fc Orc j 
tività lavorativa ^ ^ 

giurie e nun^ct^i 
J„ ..^iio fasi 0®' It ^ . 
trattuale e neto V 
binisti di vermc^Z^if 

_ Avere in 
al t r i costretto un 

sfOare in ^ 
all'interno e ^ 
bilimento ». 
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Nraneoti da questo ricono-J»*»»© e riloncio del loro ruo-^j'Jji^tA hamw comungue ì i P ' ^ o chiedere u» certìfi-iPo «edtco pet permettere oOe di ondare a ìgabimtto, «feiacciaTe di Ucenzioinento gii di andare al gobinetto, 1^'epcrii la feto dei «dotseri J^^iperajo», o vonfarsi di a lar piangere ì poprt alia laccio di Lu-

•^^^Pocen'è solo! 
. L ® ^ iito Questo Ĥ» » W irWi-., ^OrwtUsta 

najMfo il venÉr meno delI'elCToen-
to essaiziale d ^ k fiducia che 
sta alla base del raKwrto di la-
voro >, 

«Aver fatto parte di tm grup-po che propagandava anche con volantini e manifesti affissi aH' interno dell'officina nel corso del '79 il rifiuto del lav«ro e la dif-fusione della violenza all'interno della fabbrica ». 
Per arrivare fino aH'assurdo 

della crindnalizzazione del giu-
dizio sulla logistica come stru-
mento antioperaio contenuta nel-
la lettera di licenziamento <fi 
Adelim. 

Licenziare la lotta 
Segue poi una lunga e siste-

matica elencazione delie porrne 
, wijxi- ài lotta più usate e più signi-

^^ soBn ficative di questi ultimi dieci an-
^^ stati licenziati ^ riferimento ai capi. anche queste ^ imputazioni t so-no presenti praticamente in tut-te le lettere: « avere in data 27 setembre 79 bloccato una linea _di iavarazione » (?!). «Avere istigato i coBeghi di lavc»w all' auforiduzione della produaone >. 

iatui^^ tota Mv(t . 

a SQ-HÌZ 1 iip ^ kZ^BO e rtR "^'vortan 
sua sue 

«Avere fornito una prestazione lavorativa insufficiente per vo-luta lentezza» (come ben si sa, già il buon vecchio Taylor la-mentava l'astuzia operaia nel ri-tardare la produàone. Con que-sta motivazione, si dovrebbe li-cenziale il proletaiiato intero! 
« Avere ripetutamente ed ar-bitrariantente abbandonato il po-sto 4i lavoi^, fom«Kk) conseguen-temente una produzione lavorati-va pressocche nuBa, non supe-rando il 25% del dovuto» (quel-lo che la Fiat non dice, è che questa riduzione deUa produzio-ne è avvenuta in un periodo di lotta, e quindi l'accusa è, di-rettamente, di aver scioperato!). «Avere iniziato il turno di la-voro con continui ritardi. Avere in più occasioni con altri bloc-cato le fosse di convergenza, conseguentemente causando la fermata del ciclo produttivo ». 
«Avere invaso insieme ad al-tri nei mesi di maggio - giugno 79, in particolare nella settimana ^ maggio-l° giugno 79 le pa-lazzine uffici costringendo, con minacce e violenze gli impiega-ti ed i dirigenti ad uscire ». 
Non c'è militante sindacalé, 

non c'è attivista di partito di 
sinistra — sia detto a loro me-
rito — che in questi dieci an-
ni non abbia praticato queste 
iorme di lotta! 

Una proposta di cogestione... dei licenziamenti 
Qua e là, serpeggia in qual-che lettera M perfido tentativo di dare una strizzatina Cocchio a quella parte del sindacato sensibile ai temi amendoliani, insinuando l'idea che il licenzia-mento dei 4lrómpicogUoni* è. in fondo, un grosso favore fatto anche al sindacato. 

Alcuni Ucenziati sono accusati di: * Avere il 24.5.79 rotto 1 vetri di tma bacheca per i comunicati sindacali dell'FLM. strappando un volantino ivi affisso ». 
« Av«-e, facendo parte di un ^uppo. tradotto all'interno dello stabilimento, nei confronti delle gerarchie aziendali e dei rap-pres«ìtanti sindacali aziendali, atteggiamenti, sistemi, minacce, metodi intimidatOTi e violenti QÌ lotta e di eversione dell'organiz-zazione aziendale.... ». 
«Avere in particolare nel lu-glio e nell'ottobre 79, rifiutato <K lavorare sulla base dei nuovi li-velli produttivi concordati con le rappresentanze aaendaii.. pra-ticando conseguentemente l'auto-riduzione della {««stazione lavora-tiva ». 

^̂ n dominio e il sabotaggio" 
Un intermezzo culturale FIAT. Qualche Srigente si è andato finalmente a leggere qualcosa di Toni Negri ed ha cercato, con spirito sinceramente scien tifico, in fabbrica i soggetti ade-guati al livello deWanalisi. ec-cone'^un saggio: 
«Aver fatto parte di un g r i ^ po che propagandava attraverso volantini la ftarmazicme di nu-clei armati dentro la fabtxrica e che si proponeva a^wii di sa-botaggio e violenza ai caiM. Av« più volte dichiarato in particolare nel COTSO d e ^ ultimi HKSÌ che |a fabrica doveva essere disar-ticolata neHe sue strutture e di-strutta in particolare attraverso la pratica del sabotaggio». (Sin-ceramente Toni Negri si esprime 'con malta maggior proprietà di linguaggio). 
€ Aver minacciato i superiori con frasi che si rifacevano ad atti di terrorismo. Avere in più occasioni incitato gli operai in sciopero ad atti di vioknza e in particolare a distruggere i materiali e gli impianti deU' azi-nda ». 
«Aver fatto parte di un grup-po che, anche attraverso la dif-fusione di manife^i affissi nei luoghi di lavoro, esaltavano lo scontro violento contro le gerar-chie aziendali ,esaltavano il sa-botaggio della produzióne, indi-viduando ed indicando obiettivi e persone da colpire ». 
« Avere diffamato rappresen-tanti della direzione azi^cfale nel mese di giugno »'73 attraver-so scritti diffusi all 'intano dello stabilimento ». Il linguaggio poliziesco, da ver-bale di questura, non riesce a na-scond'^e il fatto che «tut te» queste accuse sono, puramente e semij^Kemente d'orrinione: mai un fatto, sempre e solo incita-menti, idee .dichiarazioni, opi mani, appunto. Fino aWincredi-bile pretesa di negare ti diritto 

e la libertà di associasàone, giti-dicanfìo la semplice « cepparte-nenza a un gruppo», come rea-to degno di Hceimameato. 
Non poteva mancare! Dop» tutto U can con scatenato sulla ìriolenza, per condire il pastone ci volevano i mostri. Ci voleva il richiamo a •vii^azioni» moti solo contrattuali, ma tdi leg-ge ì>. 

Ultimo incrediente: la ^Molenza diffusa" 
«Avere, insieme con altri, du-rante i mesi di giugno e di hi^ glie 79. col v o ^ parzx^mente coperto da un fazzoletto rosa» e munito di spranga, commes-so, durante gli scioperi, violen* »e nei confronti di c ^ ed im-piegati». «Avere tenuto d'abi> tudine un comportamento intimi-datorio nei confronti dei supe-rita-i ed in^iegati anche con nair nacce ed in particàlare il gi«-no 26.6.79, secondo quanto è succes-sivamente emerso, essere entra-to assieme ad altri nell'uflftcio dei capi reparto e, mentre li si estrr-metteva eoo la foraa, aver dichiarato: «qui debbono sparare a qualcuno di nuovo». «Avere — assieme ad altari — il gi(M-no 27.9.79 danneggiati gli ar-redi, messò fuori uso il telefo-no e distrutti documenti d'ufficio nel locale dei capi reparto ». B ancora ad un altro: <Àve« mi-nacciato i siqjeriori «HI frasi che si rifacevano ad atti di ter-rarismo ». « Avere... in corteo ob-bligato un gruppo di ca|» messi alia testa a portare bandiere e striscioni». «Avere tenuto normalmente un atteggiamenta violento, minaccioso ed intimida-torio nei confronti dei superitari. in particolare in occasione di agitsizioiM sindacali ». Ed un al-tro: «Avere tenuto un comporta-mento minaccioso e violento du-tante le manifestazioni sindacali dei giorni 12.4.79 e 9.7.79 nel qua-le si mostrava armato di bastoni ed intimidiva altri lavOTatori af-finché sospendessero l'attività la-vorativa ». Ad un altro, infitte: « Avere, esserKÌo munito di spran-ga e martelo, commesso atti di vandalismo, tìstruggendo con al-tri lo sportello bancario sito nello stabilimento (di Mirafiori ndr), HI data 1° marzo '79». «Avete in data 12.4.79, nel corso di un blocco dei cancelli, danneggiato con altri il cancello n. 11 dello stabilimento » 
Tutta una parte delle lettere mandate, dunque, sono impron-tate alla vecchia tattica di di-videre t < buoni» dai scattivi*. Per la FIAT, ingomma, U dare spazio a quelle componenti den-tro il sindacato disposte a scari-care una parte dei licenziati, è un problema che va tenuto sem-pre presente. Male che vada poi licenziarne anche una parte à sempre una vittoria. In partico-lare presi di mira sono quei com pagni che hanno miViato nei col-lettivi operai, al di fuori della FLM. Per loro sonn riservate la accuse più pesanti anche dai punto «E vista giuridico. Che im-portanza ha se le accuse sona raffazzonate le date messe a ca-so, i testimoni magari trovati a suon di premi o promozioni? Tirtte oneste lettere jcome le prime mandate, mancano di pro-ve. tenifmmdamfi riferim>rt$. minìmam'^te credibili, ma devo-^ no servire a gettare scomninlio e dinisione nelle file opvoste, snecialmente quando in chieste fil" vossono trovare interlo-cutori del càlibro ài Amendola o Minueci. 
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in cerca di.» ANNUNCI GRATUITI. TELEFONARE AL 06-57583-/1 O SCRIVERE AL NOSTRO INDIRIZZO 

PER Cinzia: poi telefo-
Darmi allo 0774-21030 dal-
15 in poi, bacioni Hans. 
SONO Stefano, no, non 
Quello cne pensi tu, un 
altro Stefano che ha avu-
to un'avventura in otto-
bre. Però voglio pensare 
per un momento di esse-
re queJo, perché a me 
nessuno mai mi ha resti-
tuito quelle giornate d'ot-
tobre io penso di essere 
Stefano, quello che pensi 
tu e chissà che non tro-
verò ancora un po' d'af-
fetto, Stefano. 
MI CHIAMO Pietro Bisci, 
sono detenuto a Rebibbia, 
ho bisogno urgentemente 
di soldi per aiutare mia 
madre, se c'è qualche 
compagno che , mi può aiu-
tare può farlo spedendo-
mi i soldi a questo indi-
rizzo: Pietro Bisci, via 
Raffaele Maietti 165 -
00156 Roma. 
PER Massimo. D tuo com-mento all'articolo di Astra è stato veramente eccezij-oaìe! Oltre che divertir-mi un mondo mi ha fat-
to cadere gli ultimi picco-li disagi che provavo nei confronti di gente come 
te. Vi amo come tutte ìe cose degne di essere ama 
te! (e scusa per il ritar-do), ciao Lucio (un ete-rosessuale). 
PER Fernando di Forlì o per chi lo può reperi-re, il 16 novembre hai, a Firenze, il processo per « Potere e Contropotere », sei imputato e citato a comparire. Per il tuo be-oe, cerca di esserci, op-pure prendi contatto a casa o con Laila che poi mi potrà avvertire. E' una citazione « per direttissi-ma ». se non ti presenti questa volta sei fottuto. Comunque sia, auguri. Tuo fratello Roberto. COMPAGNO gay passivo di 25 anni, carino, biso-gnoso di affetto, cerca amk:o-i attivi per piace-voli serate da 18 a 35 anni, scrivere a Murat Gianni, via Turri 45 -42100 Reggio Emilia. 

BENELLI 125 4 tempi, ot-
time condizioni, vendo li-
re 350.000. 
IMPARTISCO le2àcm fran-cese e inglese (madre lin-gua francese) oppure tra^ duzioni, rispondere trami-te annuncio lasciando re-capito. Dominique. 
«La PRIMAVERA»: cen-tro di erbcHisteria, ma-crobiotica, cosmesi vege-tale apicultura; per il corpo e per la mente. Il tutto in un piccolo centro dell'Alta Valle Seriama a elusone (BG), in via Lat-tanzio Querema 8. ABBIAMO prodotti natu-rali estratti dalle erbe shampoo e bagno schiuma essenze, Hennè. Sono di-sponibili ancora tutti i manifesti del movimento femminista. Erbavoglio, piazza di Spagna 9, dalle 10 alle 13, dalle 16,30 alle 19.30. 
CERCO cOTnpagna per fa-re un weekend natalizio insieme a Parigi, alloggio ^a t ì s , Roma 842346, Ora-zio. 
CERCASI compagni per 
realizzare programma uni-
tario nelle città di Torino, 
Genova, Milano, Venezia, 
Firenze. Roma, Napoli, 
Palermo e Cagliari, par-
tito federalista, piazza S. 
Fracxiesco 40100 - Bologna 
o telefonare allo 051-424880 
TECNICO luci disponibile 
subito vaglia offerta com-
pagnie teatrali telefonare 
ore pasti o ore serali a 
Giorgio 064756321. 
STUDENTE da lezioni di 
chitarra a principianti, te-
lefonare Francesco 06-
5575947. 
CAUSA madre idiota, re-galo criceto femmina, con gabbia, a gente simpatica e buona, è urgente per-ché mia madre presto but terà fuori casa me e lei, tel. Ivana 06-4753464. 

chetti, ecc. Pubblichere-mo tutto per farlo diven-tare patrinxmio di tutti; inviare il materiale a: Edi zioni CEIDEM, via Val-passiria 23 - 00141 Roma. 

SM'PIAMO progettare e realizzare graficamente e fotograficamente menabò, manifesti, marchi, coper-tine per dischi, carta da imballo, illustrazioni pub-blicitarie, ecc. (esperienze in studio grafico). Even-tualmente disponibili per ingrandimenti fotografici, telefonare al 06-8105628. Sandro e Beatrice, CERCO Mmpagno di « Di-ritto amministrativo » te-Idronare mattina presto allo 06-865519. VENDO Camper VW 1974, ottime condizioni Ike 2 milioni, telefonare a Ce-sare, ore 14 alle 15,30, al-lo 064242646. 
EtfPIARTlSCO lezioni di pianoforte, telefono 068-319533. Andrea. 

E' USCITO «Senza patria 5 per lo sviluppo della lotta antimilitarista e an-tiautoritaria », settembre-ottobre 1979. Per inchie-ste scrivere a: Carla Mar-rone, casella postale 647 - 35100 Padova. Una co^ pia costa L. 400, l'abbo-namento annuo (almeno 5 numeri) è •di L. 2.500 o pili. Pagamenti o contri-buti in denaro possono es-sere inviati in francobol-li se si tratta di piccole cifre, o versati sul CCP n. 10239358 intestato al nomkiativo della casella postale. « Senza patria » si trova in vendita nelle maggiori librerie demo-cratiche di Milano. Que-sto numero è per buona parte dedicato ad inter-venti sulla lega del di-sarmo unilaterale e a let-tere e documenti dai car-ceri militari. 
STIAMO lavorando attor-no ad un progetto di ri-vista fatta da adulti e bambini per... grandi e piccini. Invitiamo pertan-to tutti indistintamente ad inviarci raccontlni, favole poesie, filastrocche, dise-gni, vignette, fumetti, fo-tografìe, indovinelli, gio-

10 VOGLIO iKJcidCTntù e la società in cui vivo mi nega questa scelta, il di-ritto di scelta aUa vita o alia morte; se avessi a-vuto tra Je mani cianuro 
0 potenti barbiturici ora non sarei certamente qui, 11 problema è che non rie-sco a procurarmeli, non so dove sbattere la testa (o meglio lo saprei, ma il muro è un mezzo vio-lento...). Se qualcuno a-vesse del cianuro o qual-che altro veleno, o son-niferi sicuri per favore risponda al mio annuncio su LC, Horse 1958 {Mi-lano). 
1 COMPAGNI di Bolo^a o di Modena o giù di li che conoscono Claudio LoUi... beh, vorrei sape-re che fine ha fatto dato che lo ammiro moltissi-mo, l'unico che non fa parte (tei club degli « al-legri cantautori, eletta schiera che si vende alla sera per un po' di mi-lioni », chi sa qualcosa può rispondere su LC? Horse 1958. 
IL COORDINAMENTO de-gli studenti di Verona de-cide di indire per saba-to 17 novembre uno scio-pero con assemblee e ma-nifestazioni sulla questio-ne predetta ed inoltre contro gli aumenti dei trasporti decisi dalla giun-ta regionale veneta e con-tro la circolare del mi-nistro stesso sui 60 minu-ti di lezione. 
SONO una ownpagna i-scritta al quarto anno di medicina a Perugia, con pochissimi esami dati. Cerco disperatamente nel pesarese qualcuno dispo-sto a studiare con me. Chi è interessato si rivol-ga a: Tina Bova, vìa S. Donato 68 - 61029 Urbino. SONO un compagno gay di 25 anni che vorrebbe fondare un collettivo gay nella sede del PR. Comu-nico a tutti gli-le interes-sati-e che le riunioni del FUORI si tengcwM) ogni giovedì dalle 20 alle 22. La sede del PR è kv via Roma 38 - Reggio Emi-lia. tel. 0522-49019, chiede-re di Gianni. 
PAVIA. La lezione ufficia-le del corso di chimica biologica dell'università di Pavia per studenti di medicina che si terrà nel-l'aula di chimica biolo-gica dell'università in via-le Taramelli 1, giovedì 15 novembre, sarà dedi-cata agii effetti biologici delle redazioni nucleari: la centrale nucleare dì Caorso e la tutela della salute in provincia dì Pa-via. D giovedì prossimo saranno trattati invece gli aspetti biochimici dell'in-qukiamento da metalli pe-santi. D saturnismo, una fonderia dd slombo ,in provincia dì Pavia e la tutela della salute. 

IL CONVEGNO Naziona-le del Coordinamento pre-cari. lavoratori e disoc-cupati della scuola si ter-rà a Roma domenica 18 novembre alle ore 9,30, all'università (aula di chi-mica biologica). L'ordine del giorno è: 1) bilancio del movimento di giugno, analisi degli strati che hanno condotto le lotte, rapporto tra precari e oc-cupati; 2) programma po-litico-rivendicativo e pro-spettive di lotta; 3) que-stioni organizzative e bol-lettino nazionale; 4) rap-porti con gli altri set-tori del pubblico mipiego. I compagni di Roma, or-ganizzatori del convegno, pw^ngono che, per esau-rire l'ordine del giorno, il convegno verrà anticipato a sabato 17 alle ore 16. Le sedi favorevoli a que-sta proposta sono invita-te a comunicare la loro disponibilità telefonando al n. 064955305 dalle 18 alle 20. In caso di anticipo verrà data comunicazione entro giovecfl tramite al-tro annuncio. 
BELGIOIOSO. Il gruppo ecologk» radicale organiz-za una mostra fotografica sull'inquinamento e l'anti-nucleare, in piazza Vitto-rio eVneto a Belgìoioso, sabato 17 e domenica 18. NEI giorni 17 e 18 novem-bre si terrà a Pisa pres-so la federazione di de-mora^zia proletaria-, via S. Frediano 12 (tel. 050-40954) un seminario sul tema « Nuova domanda sociale e crisi delle uni-versità, promossa da DP aperto a tutti i compagni interessati sia studenti che docenti (soprattutto pre-cari inizio dei lavori e venerdì 16 alle ore 17,30), Per il pernottamento poi'-tare sacco a pelo. Per ul-teriori informazioni rivol-gersi alla sede nazionale di DP 06-481826. 

terrà sabato 17 novembre aUe ore 17 al ridotto del Verdi. Il comitato promo-tore di Trieste, tel. c/o l'UDI 040-761616. TORINO. Anche a Torino si è costituito il « Comita-to promotore per le inizia-tive e la raccolta delle firme sul progetto di leg-ge d'iniziativa popolare contro la violenza carna-le ». In un comunicato per la stampa, il comitato promotore, attualmente co-stituito dairintefcategoria-le donne CGIL-CISL-UIL, udì . Collettivo Giuridico, Collettivo del bollettino delle donne, alcune della « Libreria delie donne » ed altre, spiega ampiamente le ragioni ma anche le diversità su cui è nato. 

M 

TRIESTE. Contro ogni ti-po di violenza sessuale perché questa venga con-siderato delitto contro la persona e non più contro la morale e per rompere il silenzio e l'omertà che da sempre circonda questo tipo di violenza, comin-cia anche a Trieste la raccolta di 50 mila Arme necessarie per il progetto di legge ad iniziativa po-polare formulato, discus-so, presentato per la pri-ma volta dal movimento delle donne. L'obiettivo delle 50 mila firme è es-senziale ma non sufficien-te. Per informare, per ca-pire per discutere insie-me questo progetto che non nasce nel chiuso del-le commissioni parlamen tari ma da chi da sem-pre vive sulla propria pel-le questa violenza. Invi-tiamo tutte le donne all' assemblea-dibattito che si 

FIRENZE. Venerdì 16 alle ore 21,30, alla casa dello studente via Morga-gni riunione cittadina di tutti i compagni di Lotta Continua. 
Odg: discussione sul-la rivista fiorentina e com-missioni. 

IL COORDIMENTO dei precari, lavoratori e di-soccupati della scuola di Roma indice per venerdì 16 novembre alle ore 17 all'aula VI di lettere un" assemblea per preparare il convegno nazionale del 18 e riprendere la mobi-litazione nelle scuole. Ver-rà anche distribuito il primo numero del Bollet-tino del Coordinamento ro^ mano, che deve essere diffuso in tutte le scuole. E' richiesta la partecipa zione di tutti ì compagni, soprattutto di quelÙ che hanno partecipato al bloc-co d e ^ scrutini di giu-gno. Il bollettino è dispo-nibite anche presso la nuo-va sede! dell Coordina-mento, via dei Taurini 27, int. 1, tel. 4955305, aperta martedì e venerdì dalle 18 alle 20. 
LOTTA ConUnua per il comunismo, riunione na-zionale domenica 18 alle ore 9,30 a Caserta nella sede di vico Solfanelli 5 (traversa di vìa Mazzini). Odg: convegno nazionale sulla repressione; inter-vento sul territorio; situa-zione; valutazione; polìti-ca ed economìa della ri-vista. 
ROMA. Giovedì 15 novem-bre alle <H-e 17,30 al co-mitato di quartiere Ap-pio-Tuscolano, via Appia Nuova 357. assemblea pub-blica sui 61 licenziamen-ti FIAT. Interviene: Vit-tozzi, pretore del lavoro, Milani dell'FLM, Bernar-dino Piras. lavoratore del-ritaloonsult. 
FIRENZE. Sabato 17 e domenica 18 si svolgerà alla «Casa del popolo 25 aprile», via Bronzino 107 (autobus 26, 27 da piazza Stazione) un'assemblea na-zionale dell'unione inqui-lini. Con inizio alle ore 10. Odg: lancio di una legge d'iniziativa popolare contro l'equo canone (con particolare riferimento a sfratti e contratti); allar-gamento del movimento per il diritto alla casa a livello nazi<Hiale. Parteci-

.peraimo le sedi nazionali dei comitati inquilini. Ade-riscono comitati di lotta € altre organizzazioni di base. Funzionerà all'in-terno dell « casa » un ser-vizio mensa. Per prenota zioni e informazioni tele-fonare allo 055-260730 dal-le 17 alle 19. MILANO. Per sostenere l'ipotesi politica del re-ferendum impedendo la li-quidazione della Costitu-zione, per fare dell'anta-gonista radicale il prota-gonista socialista degli an-ni '80: venerdì 16 alle ore 20.30 in corso di Por-ta Vigentina 15-A, presso la sede del PR assemblea costitutiva deD'associazio-ne radicale per l'alterna-tiva. 
SABATO 24 novembre al-le ore 15, con concentra-mento in piazza dei Ca-valieri si svolgerà a Pi-sa una manifestazione-co.T corteo contro la violenza sugli omosessuali. II gior-no seguente aUe ore 9, presso la sede di Demo-crazia Proletaria, via San Frediano 12, si terrà un convegno su: «movimen-to omosessuale e mass-media », ed un incontro del coordinamento degli insegnanti omosessuali. Tutti ì froci e le lesbi-che che intendono parte-cipare a questa manife-stazione sono pregati di portare con sé sacchi a pelo per una probabile si-stemazione presso case di compagni ed in locali pub-blici disponìbili. Chiedia-mo a tutti-tutte dd inter-venire al corteo con stri-scioni, cartelli e con altri mezzi fantasiosi: è un' occasione opportuna per ciascuno-a gay di libera-re la propria creatività. Sì raccomanda ai froci ed alle lesbiche che abitano . a più di 300 km da Pisa, i cominciare già a par-tire da venerdì 23 noveffl bre. per evitare possibili ritardi. Su Lotta Contfflua sarà pubblicato al pm presto il numero P^ sti disponibili per il P®"' nettamento, anche in sionì a basso prezzo. spettiamo, fin da ventai prossimo, che numerosi e telefoniate per assicur^ la vostra presenza. Tele; fonare a Paolo BioK® 05^879997, ore pasti, P^ ' Io Lambertìni O586«)30W. ore 13.30-15 - 20,-21,30. 

EHiEZSll 
SABATO 17 novea^ concerto dei Nomadi ^ Radio Popolare al T ^ ^ 10 a Teramo al ^ ^ Con-unate; alle ore » Roseto al Pa lazze t to lo Sport, bi^ietto lire mOa. , 
PARMA. Radio A»» ^ ganizza, venerdì 16 , vembre, al Palazzetto a» lo sport di Parma, w festa rock (1984, KiUj^f City) con la P a r t ^ S ne di c o m p l e s s j j n i ^ di Parka. P u n " ^ ® ® ^ Nerves - Suicide c o n ^ dos. Parteciperani» a t ^ 
un gruppo di Zung^ ^ 
Sflcmsch e avrà 
mazione. La 
inìzio aUe 18.30 e ^ 
guirà per tutto la 
Ingresso L. 1-»". 
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busi ne s 
BANISADR: ridateci i nostri miliardi 
CARTER: no! 

Afghanistan: 
Contrattacco 
dell'esercito 
filo-sovietico 

Secondo il corrispondente del 
6Times» da Rawa|pindi, con 
un'offensiva iniziata da tre set-
timane l'esercito afgano ha 
sconfitto i guerriglieri musul-
mani in rivolta contro il go-
verno filosovietico di Kabul. E' 
la più grossa sconfitta sofferta 
dai ribelli dall'inizio della guer-
ra: da 800 a 1.200 i guerriglieri 
sono stati uccisi, mentre gli al-
tri sono stati costretti a ritii-ar-
si. La colonna che ha condotto 
l'offensiva era formata da 100 
carri armati russi T 54 e T62, 
da un battaglione di elicotteri e 
da truppe di fanterìa. L'offen-
siva ha riguadagnato al gover-
no più di due terzi della Paktia, 
una regione a sud di Kabul, la 
città di Gardez e la strada Ka-
bul-Kandahar. Questa vittoria ha 
^ lo una boccata di ossigeno al-
l'esercito governativo, che è riu-
scito a rompere la morsa in cui 
era stretta la capitale, ed ha 
temporaneamente rafforzato il 
governo di Amin. 

Semjwe secondo il «Times», 
dopo 18 mesi di guerriglia gli 
insorti controllano 21 delle 28 
province dell'Afghanistan, men-
tre per giorni interi essi taglia-
no le principali strade del pae-
se. 

Cambogia: 
Basi dei Kmer 
rossi conquistate 
dai vietnamiti 

Le forze vietnamite in Cambo-
dopo vm mese di combatti 

menti, sono riuscite a conqui-
stare parzialmente o totalmente 
ftlcTOi bastioni dei khmer rossi 
•ungo la frontiera thailandese e 
proseguono da qualche giorno 
la loro spinta verso sud. I 
Wmer rossi, secondo osservato-
ri. stanno evitando gli scontri 
e si ritirano verso sud assieme 
6 decine di migliaia di civili, 
m Erezione dei monti Carda-
n̂ tmi, loro principale rifugio. 

Man mano che i combattimen-
tt si spostano, migliaia di pro-
fumi affluiscono in Thailandia 
per sfuggire ai bombardamentil, 

anche qui non possono con-
siderarsi in salvo, perché, se-
condo un giornale thailandese, 
^.«Bangkok World ». un campo O: rifugiati khmer è stato bom-
^rdato dall'artiglieria thailan-
dese costrìngendo i profughi a 
stornare in Cambogia. Mentre 
prosegue a ritmo serrato lo 
««rminìo del popolo cambogia-

e mentre prosegue il di-
^UiU) all'onu sulla Cambogia: 
^'na, Vietnam, e Khmer rossi 
^Imuano a lanciarsi la reci-
p e accusa di essere i boia 

popolo cambogiano. 

Il drammatico braccio di ferro 
che da dieci giorni vede fron-
teggiarsi la massima potenza 
occidentale, gli Stati Dniti, e 
la giovane ed ancora traballan-
te repubblica islamica dell'Iran, 
ha avuto ieri un nuovo clamo-
roso round. H ministro degli e-
steri Banisadr, l'uomo più po-
tente del Consiglio della Rivo-
luzione, ha annunciato nel cor-
so di una conferenza slampa 
che si recherà personalmente, 
oggi, a New York al palazzo di 
vetro delle Nazioni Unite, dove 
parlerà con i rappresentanti dei 
paesi che fanno parte del Con-
sigljo di Sicurezza. L'uomo che 
adesso ha in mano ben tre mi-
nisteri, che controlla l'economia 
e la politica estera dell'Iran, 
uno dei maggiori ideologhi della 
« rivoluzione sciita » andrà a pe-
rorare la causa e « le giuste ri-
vendicazioni del popolo iraniano» 
presso il massimo organismo so-
vranazionale. 

L'annuncio è stato accompa-
gnato da un nuovo colpo agli 
interessi economici statunitensi, 
che ha rilanciato immediata-
mente quella che lo stesso Ba-
nisadr ha chiamato la « guer-
ra economica » con gli USA. 
Banisadr ha annunciato che il 
Consiglio della Rivoluzione ha 

^ deciso di ritirare tutti i deposi-
ti monetari iraniani dalle ban-
che americane: sono circa 12 
miliardi di dollari, depositati in 
gran parte presso la Chase 
Manhattan Bank di New York, 
quella stessa banca di cui è 
presidente David Rockefeller. 
Immediata ed estremamente de-
cisa la reazione del presidente 
americano: Carter ha subito 
disposto il congelamento di tut-
ti i beni iraniani negli USA, 
compresi i depositi bancari. La 
mossa iraniana è stata cosi nul-
lificata, ma c'è ora il rischio di 
un inasprimento delle posizioni 
proprio mentre anche da Tehe-
ran cominciavano ad affiorare 
i primi segni di una minima 
disponibilità a trattare. In par-
ticolare il clima sembrava de-
stinato a migliorare sostanzial-
mente dopo che èli USA hanno 
proposto la liberazione degli o-
staggi in cambio della restitu-
zione al governo iraniano dei 
beni rubati dallo Scià (che am-
montano ad oltre 2 mila miliar-
di!) la sua espulsione dagli USA 
e un processo intemazionale 
per giudicare il suo operato da 
tenersi in un paese che non sia 
l'Iran. E ' un buon passo in 
avanti, anche se il governo ira-
niano non vorrebbe che lo Scià 
fosse espulso dagli USA. poiché 
in tal caso non potrebbe più 
rivendicarne l'estradizione. 

Nella sua conferenza stampa. 
Banisadr ha anche accusato il 
presidente della Chase Manhat-
tan Bank, David Rockefeller e 
l'ex segretario di stato Henry 
Kissinger di aver « architetta-
to » l'arrivo dello Scià negli USA 
(infatti sono stati soprattutto 
loro a fare pressioni perché ve-
nisse concessa l'autorizzazione a 
Reza Pahlevi a farsi ricoverare 
in un ospedale di New York); 
Rockefeller inoltre, secondo le 
accuse di Banisadr, avrebbe per 
anni versato delle cospicue tan-
genti allo Scià sui depositi ira-
niani. 

Non c 'è proprio di d ie stu-
pirsene. Infine il CcHisiglio del-
la Rivoluzione ha istituito un 
COTiitato speciale incaricato di 
rendere pubblici gli accordi se-

greti tra g3i USA e il deposto 
regime dello scià. Intairto. tìo-
po l'aTinuncio della chiusura 
deUo spazio aereo iraniano agli 
aerei statunitensi, da ieri an-
che le acque territoriali persia-
ne sono of limits per le navi 
che batfccHH) bandiera a sterile e 
strisce. 

InUne sono tornati a farsi 
sentire anche i problemi inter-
ni che da nove mesi affliggono 
la repubblica islamica, e che 
solo l'occupazione dell'ambascia-
ta americana e la nuova spet-
tacolare sfida all'imperialismo 
americano sono riusciti per un 
po' dì giorni a far passare in 
secondo piano. Nuovi scontri si 
segnalano in Kurdistan: in una 
cittadina ai confini con l'Irak 
sono stati uccisi un soWato e 
un ufficiale dell'esercito irania-
no ,a Sanandaj c 'è stato un 
attentato dinamitardo contro la 
seoe dei « gi»rdiani della ri-
voluzione». A peggiorare la si-

tuazione è venuto anche un ter-
remoto che ha colpito la pro-
vincia del Khorassan, nell'Iran 
orientale, dove pare abbia re-
cato gravi distruzioni in alcuni 
villaggi e di cui ancora non è 
possibile fare un bilancio delle 
vittime. 

Cresce nel frattempo in tutto 
il mondo la condanna e le pre-
se di posizione contro l'azione 
degli studsnti islamici di Tehe-
ran e la violazione delle immu-
nità diplomatiche. L'isolamento 
del governo iraniano è crescen-
te. anche i paesi della CEE 
esprimono preoccupazione, e 
non mancano le critiche dallo 
stesso mondo arabo e islami-
co .A Parigi si è rifatto vivo 
Bakhtiar, t i ie ha preso a pro-
fetizzare la prossima caduta di 
Khomeini e ad agitare il solito 
Bpaxiracchio, per la verità ormai 
consunto, di un Iran destinato 
a cedere sotto il dominio dei 
comimisti. 

# 11 governo israeliano igno-
rando ogni appello e protesta 
ha confermato oggi dfi voler 
espellere dal paese il sindaco 
arabo di Nablus accusato di 
aver solidarizzato con i terro-
risti palestinesi. In segno di 
protesta tutti i sindaci arabi 
della Cisgiordania hanno pre-
sentato le toro dimissioni. 
# Rivendicato a Lisbona dal-
la « Organizzazione nasseriana 
per il rilascio dei detenuti in 
Egitto» l'attentato all'ambascia-
tore israeliano che ha causato 
un morto e quattro feriti. 
n Ronald Reagan, ex gover-
natore della California ha an-
nunciato la propria candidatu-
ra alla « nomination » repubbli-
cana promettendo sgravi fiscali, 
politica estera più vigorosa, 
maggior produzione di petrolio e 
la qualifica di stato per Porto-
rico. 
IP A Missisanga il gas di clo-
ro esce ancora « sussurrando » 
dal carro cisterna e centomila 
persone hanno passato la ter-
za notte all'addiaccio. Sono tor-
nate alle abitazioni 125 mila 
persone mentre si discute sulla 
quantià di gas rimasto nella 
cisterna e l'incendio è ormai 
spento. 
9 II canguro potrà presto fi-
gurare nei menù dei migliori ri-
storanti di tutto il mondo. E' 
stata finalmente autorizzata dal 
governo australiano l'esportazio-
ne di canguro e maiale selva-
tico a scopo di consumo. 
0 II figlio dello scaechista Korchnol è stato arrestato ieri 
a Mosca. Igor Korchnoi vuole 
emigrare per raggiungere il pa-
dre che dal 1976 dopo xm tor-
neo si è rifiutato di rientrare 
in patria ed è stato poi privato 
della nazicKalità sovietica. 
^ In Francia c'è un nuovo 
gruppo libertario, gli « arrab-
biati internazionalisti ». Si di-
chiarano pienamente solidali 
con il gruppo di « Azione liber-
taria » i cui membri quasi tut-
ti di Barcellona saranno pro-
cessati da domani a Madrid. 
% Nelle Filipp'me scmo stati 
ritrovati una sessantina di ca-
daveri che potrebbero essere 
quelli di profughi vietnamiti. 
Insieme ai resti umani sono 
stati trovati resti di una zat-
tera di salvataggio e oggetti 
che portavano scritte vietnami-
te. 
9 n presidente del Kenia ha 
rivolto un appello ai oeo-eletti 
perché bevano bevande alcooli-
che nei bar e nelle loro case 
e si contentino in pubblico di 
bibite «per non perdere la te-
sta e fare sciocchezze ». 
% Ad Haiti il presidente a vita 
della repubblica Jean Claude 
Duvalier ha proceduto ieri ad 
un ampio rimpasto ministeriale 
sostituendo otto dei 14 ministri 
del suo governo, pertopiù con 
militari e fedeli del padre, suo 
predecessore, il temuto «Papa 
Doc» Duvalier, 
% Io Danimarca tre ordigni 
esplosivi sono stati trovati tra 
le condutture della raffineria 
Shell che fornisce al paese il 
12,5 per cento dei prodotti pe-
trolchimici e fl 20 per cento 
della benzina. Un ordigno è sta-
to disinnescato domenica e gli 
altri due martedì. 
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Comandante, sulla nave dei folli c'è un folle ''Buttatelo a mare, e avanti a tutta forza timoniere" 
La storia di Adriano Berni, 
25 anni, affetto da leggeri 
disturbi psicotici, da 5 mesi 
internato nel nnanicomio cri-
minale di Reggio Emilia. Do-
vrà rimanerci per almeno aU 
tri due anni. Da 15 giorni 
sta facendo lo sciopero del-
la fame. 

Non si deve sentire irrimedia-
bilmente un nemico del mondo, 
il ragazzo di 25 anni, Adriano 
Berni, rinchiuso ipocritamente e 
ingiustamente nel manicomio 
criminale di Reggio Emilia. 

«Mi piacerebbe tornare in li-
bertà» ha scritto in una delle 
sue tante lettere destinate ai 
genitori che vivono in un picco-
lo paesino. Cura di Vetralla, 
provincia di Viterbo. E come 
un uomo prigioniero, qual'egli 
è, di quattro mura anacronistici 
e disumani più che di se stesso, 
Adriano attende l'affetto di cui 
è stato privato: «Cari babbo e 
mamma — scrive ancora — non 
vedo l'ora che venga sabato»; 
è il giorno in cui, per sole due 
ore, i genitori possono visitare e 
parlare con il figlio che la peri-
zia psichiatrica con cui è stato 
« rinchiuso » vorrebbe indiscuti-
bihnente asentimentale, e non 
è un caso. H comandante dei ca-
rabinieri della stazione di Viter-
bo non si sarà richiamato a sen-
timentalismi di ogni sorta, quan-
do ha redatto di sua penna il 
verbale che elenca la serie di 
delitti di cui sarebbe responsa-
bile Adriano Berni «in stato di 
mente tale da escludere total-
mente la capacità di intendere 
e di volere ». 
I delitti di cui Adriano Berni 

è accusato non rispondono, come 
vedremo, nemmeno lontanamen-
te ai criteri di efferatezza che 
hanno accompagnato l'azione 
«criminale e pazzoide» di un 
Moosburgeer apparentemente im-
maginario. personaggio di un 
romanzo novecentesco. Adriano 
Bemi è imputato di reati di 
poco conto a paragone degli 
sgozzamenti perpetrati nella sua 
lucida follia, da Moosburgeer: « ha compiuto atti idonei diret-ti in modo non equivoco a ca-gionare lesioni volontarie a Con-

durelli Orfeo e Antonio Sini, do-
po averli minacciati», recita im 
pietosamente il breviario del co-
mandante dei CC di Viterbo. 

Altrettanto impietosa risulta la 
perizia psichiatrica del dott. Car-
lo Alberto Ronco che rende ano-
nima la storia del « paziente », 
senza tracce mondane il carat-
tere della presenza di Adriano 
nel suo piccolo paese, quasi a 
parodiare la perdita di identità 
culturale di Cura di Vetralla. Il 
dottore si limita alle sue com-
petenze, racchiude rigidamente 
dentro U campo della psicopa-
tologia la biografia individuale 
di Adriano Berni. 

I pochi tratti esistenziali e te-
rapeutici derubati all'esperienza 
specifica del « paziente » s'im-
battono ora nel pregiudizio 
scientifico, ora in quello bassa-
mente morale. « Andato in para-
noia in seguito all'uso progressi-
vo di LSD, sul finire del 1978, 
cominciò ad avere la sensazio-
ne di essere "diverso" rispetto 
ai suoi concittadini, per cui "fon-
datamente si sentì più sfasa-
to", per cui rapporti già tesi si 
deteriorarono ulteriormente. Il 
5.6.1979, essendo già da qualche 
giorno nello stato d'animo di 
"perseguitato" si difese preven-
tivamente: la difesa specifica 
contro il Condurelli e gli altri fu 
del tutto casuale rappresentan-
do i medesimi ai suoi occhi de-
gli esponenti della gigantesca 
congiura ordita dalle "forze" ai 
suoi danni, rappresentata in pri-
mis dai suoi concittadini. Non a 
caso le "voci dentro" gli con-
fermarono la bontà del suo ope-
rato ». Su questa base il dott. 
Ronco ha abbozzato la diagno-
si clinica: «Si tratta di im sog-
getto schizoide, tossicofilo, af-
fetto da sindrome dissociativa al 
momento dei fatti di cui è im-

putato, socialmente pericoloso ». 
Certo, il Ronco ha rilevato nel-
la sua diagnosi che la psicosi 
da cui sarebbe affetto Adriano 
non è irrevocabile : « Un ade-
guato intervento socioterapeuti-
co potrebbe evitare un'ulteriore 
"spinta" verso una temibile sin-
drome dissociativa ». Ma questo 
rilievo non suona come attenuan-
te per il dott. Ronco. 

Grava ancor di 
più sulle spalle di quest'uomo 
e del comandante dei CC di Vi-
terbo una profonda ingiustizia, 
a voler definire tale un vero e 
proprio arbitrio. 

E cioè quello di aver riempito 
di clamorose inesattezze i ver-
bali sulle presunte « aggressioni 
omicide » di Adriano Berni nei 
confronti di Condurelli Orfeo e 
Antonio Sini. 

Queste mesattezze sono tutte 
dirette a dipingere Adriano co-
me un criminale, evitando ac-
curatamente di sollevare l'ipo-
tesi della colluttazione. Un par-
ticolare degno di nota è che la 
« follia omicida » di Adriano ha 
procurato solo 7 giorni di guari-
gione alle vittime; che il Condu-
relli avrebbe schivato gran par-
te delle 15 coltellate ricevute, 
mentre il rastrello da campo di 
Antonio Sini diventa nei verba-
li, di proprietà di Adriano Berni. 

Strano comunque che le omis-
sioni nei verbali, non impedi-
scano al comandante di sfode-
rare, con acume, una serie di 
frasi (pronunciate naturalmente 
dal Bemi in un interrogatorio) 
dove compare per ben 5 volte 
questa risposta: «Perché ti in-
teressa saperlo? ». Un modo 
cialtronesco per far coincidere 
una equivoca sintomatologia del-
la psicosi, la stereotipia, la ri-
petizione delle parole con la pre-
sunta criminalità degli atti. 

La storia di uno scemo del villaggio, elemento pericolosa 
per la collettività di Cura di Vetralla, un paesino in pro-
vincia di Viterbo. Un pazzo drogato e criminale da inter-
nare in un manicomio criminale, per salvaguardare l'in-
tegrità della vita reale di un paese 

"Le disgrazie di Adriano sono iniziate in questa piazza" 
L'odissea di Adriano Berni inizia pressapoco due anni e 

mezzo fa, « quando in Ini abbiamo notato un cambiamento ra-
dicale », ricordano i suoi amici che hanno ricostruito le tappe 
della sua biografia individuale. « Adriano prima dì allora era 
molto rispettato nel paese. Si era diplomato in elettrotecnica 
all'istituto professionale. Abitava con la famiglia, ha lavorato 
in una sala di biliardi ed aiutava il padre, muratore. 

Adriano suona bene la chitarra, in particolare il basso; 
con alcuni amici aveva tirato su nn complessino che faceva 
delle serate a Cura di Vetralla e nei paesi vicini. Ma la sua 
vera passione rimaneva l'elettronica. Era riuscito a costruire 
una cellula fotoelettrica e poi si era deciso a lavorare in un 
laboratorio di riparazione di radio e TV. Sono stati i viaggi 
a cambiare Adriano. Nel '77 è stato a Vwjezia — dove ha 
fatto il primo acido, secondo la madre —, poi in Francia a 
fare la vendemmia con nn suo amico. 

Ritornato a Cura ha frequentato i pochi giovani che nel 
paese "fumano". S'era fatto crescere i capelli e la barba, 
camminava con un'andatura dei tutto particolare, effeminata, 
rimaneva sotto la pioggia quando pioveva. Ciò ha destato 
meraviglia nel paese e una grande intolleranza nel confronti 
di Adriano, dei suoi comportamenti anormali ». 

E' proprio in questa intolleranza cittadina che si stempe-
ra la psicosi di Adriano Bemi. Certo gli amici di Cura non 
nascondono, non ne avrebbero ragione, che Adriano «era an-
dato in fissa negli ultimi tempi, presumibilmente per l'uso 
smodato ed eccessivo di LSD >. « Era diventato impossibile, 
gli domandavi "come stai?", ti rispondeva "fatt i i cazzi tuoi". 
Credeva di CSSCTC Dio ». 

Questa mania di grandezza di Adriano non aveva mai 
accompagnato rilevanti « manie persecutorie », né Adriano 
aveva mai minacciato qualcuno per «scacciarle». 

Le innocue, per gli altri, fisse di Adriano si sono sì me-
scolate con le persecuzioni ma non necessariamente con quel-
le apocalittiche e un po' fantasiose rese dalla perizia del dot-
tor Ronco e del comandante dei CC di Viterbo. 

Ben più corposamente e fattualmente, queste persecuzio-
ni ci sono state, molte, impietose, codine: quelle dei suoi con-
cittadini. Cittadini di Cura di Vetralla, paese di 3000 abitanti. 

territorio un tempo ormai lontano di casali contadini. Oggi 
Cura ha una vercKimiglianza con gli autogrill delle autostra-
de, è certo più incomoda di questi, più naturale ma pur sem-
pre si presenta come « area di parcheggio ». Cura è una stn-
scia di negozi di generi alimentari che fa da cuscinetto alla 
Cassia, in attesa del sabato e della domenica, del week-end 
dei cittadini viterbesi e capitolini. 

Tra questi ultimi vi sono proprietari di numerose villette 
che coprono le spalle al paese mentre tendono lo sguardo im-
mutabile ai bellissimi boschi dell'entroterra immediato a Cura 
di VetraUa. 

Vi abitano molti impiegati adulti e « pendolari » a Cura-
Lavorano negli uffici di Viterbo o in quelli di Roma. Tr^®^ 
il sabato e la domenica il quietismo scandisce i tempi del 
piccolo paese. L e abitudini degli abitanti, nel dormitorio ai 
Cura, si limitano ad affollare i tre bar che circondano la 
piazza principale che lambisce la statale Cassia. « Tutte le 
sgrazie di A l i a n o sono iniziate in questa piazza » raccont^® 
i suoi pochi amici. « Era costretto a venire in piazza, nel bar 
frequentato da manovali e braccianti, non entrava per pawa 
che lo menassero. In piazza tutti lo insultavano. Io rid!Coli»8-
vano; gli dicevano "frocio", o peggio ancora la gente 
miccava con l'occhiatina, il sorrisetto, la parolina all'oreccws 
dell'amico ». 

La psicosi, anche ad un livello minimo, si presta all'eqH' 
voco (il dottor Ronco e il comandante ne sanno qualcosa) 
quel che è ancora più grave può degenerare alle prese con una 
disgraziate, circostanziata e sinistra persecuzione. 

A questo punto i sanitari del manicomio criminale di B ^ 
gio Emilia hanno tutti gli elementi per restituire alla ^ ^ ^ 
Adriano Bemi. Se di sindrome dissociativa soffre questo rag^ 
zo è un motivo in più per renderlo libero di avere tutte le c ^ 
di cui ha bisogno per superare i suoi problemi. Né si ^ 
obiettare che Adriano Bemi, nell'ipotesi che esca dal manic^ 
mio, potrebbe passare immediatamente in una galera. ^ ^ ^ 
be una mascalzonata, un'infamità. Si potrebbe pure 
processo con testimoni veri da alternarli a quelli dei den 
cianti, e degli estenscari della perizia psichiatrica. ^ 

Si potrebbe fare... benché dovrebbe essere c h i a m a t o 
banco degli imputati l'intero paese di Cura di V e t r a l l a . 
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Venerdì sì inaugura a Roma « Continente Infanzia », 
una manifestazione «spettacolare», ispirata all'anno 
del bambino, all'insegna dell'inutile 

Roma. Preceduti da lus-
suosi deplìants platinati, 
da giganteschi manifesti 
affissi in tutta la città e 
da un faraonico program-
ma di dibattiti, giochi ed 
attrazioni, gli amministra-
tori di Roma e della re-
pone Lazio si stanno pei 
lanciare alla conquista di 
nna misteriosa terra, quel-
la dei bambini, meglio se 
bisognosi di cibo, svaghi e 
attrazioni. 

Come in tutte le spedi-
àoni che si rispettano, il 
programma viene tenuto 
nascosto fino all'ultimo e, 
all'improvviso appare con 
tutte le sue scintillanti at-
trattive. Ma di che si trat-
ta? Niente di speciale: gli 
amministratori di Roma o 
del Lazio, si sono ricor-
dati che il 1979, l'anno in-
titolato al fanciullo, sta 
per finire, e così per non 
perdere questa ultima 
bnona occasione per non 
far niente, hanno pensato 
ad ana iniziativa intitola^ 
ta, appunto « continente 
infamia ». 

Si tratta di prendere, come si 
dice, due piccioni con una fava: 

1) Sfruttare roccasione per 
dare un po' di lustro alle istitu-
zioni che, notoriamenté, « sono 
sensibili ai problemi dell'infan-
zia ed anche colte ». La propa-
ganda, fatta con larghi mezzi, 
annimcia infatti « conferenze, di-
oattitì. mostre, attività perma-
nenti, cinema, musica, spetta-
coli per ragazzi, sport, manìfe 
swzioni culturali. Peccato che 
sa tutto concentrato da venerdì 
w a mercoledì 21 e in un solo 
Ppsto, il Palazzo dei Congres-
si aU'Eur, altrimenti chissà che 
felicità per i bambini romani. 

2) Lanciare con un grosso fi-
nanziamento e una iniziativa di 
prestilo una nuova « struttu-
® il consorzio di cooperative 

^ i l ^ l i «Tecnomedia», un'or-
pmzzazione saldamente con-
J-ollate dal PCI. che si propo-
"e nobilmente di raccogliere tut-
« le cooperative che in questi 
®esi SI sono mosse all'interno di 

""ova gestione degli spazi 
^ toa l i e di controllare tutto il 
•avoro disponibile. 
^ e r questa operazione l'inizio 
fi perché avviene con un 
^J^nziamento di 500 milioni. Be-
tonifi . ^olta che il 
^ " n e fa qualcosa per i barn 

• c é sempre il solito che non 
® a accordo. 
lelfrt/ '̂""'̂  vediamo cosa si in-

fare e come. 
8 novembre, appena una set-

wg^,/®- viene presentata d' 
la rìlrk consiglio comunale 
t c S t " ^ intitolata: 
oeTi f^"»»^ alla realizzazio-

M del bambi 
" dei Con-

f.'^ R®®»»- Nella delibe-
oice che considerato che 

Il bambino spremuto 
Ovvero: come gli amministratori di comune, provincia e regione investono 500 milioni 
per finanziare un nuovo consorzio di cooparative e per costruirsi un'infinrtagine « di-
versa ». Il tutto in nome di un bambino astratto: il « bambino delle larghe intese » 

il . 1979 è l'anno del bambino il 
comune potrebbe realizziire una 
manifestazione di dibattiti, mo-
stre, ecc. Siccome la Regione 
ha stanziato un contributo di 
200 milioni e la provincia uno 
di 100 milioni è necessario che 
anche il «anune concorra all' 
iniziativa. Poi si continua soste-
nendo che, siccome il consor-
zio< Tecnomedia » ha già pre-
sentato un progetto che costereb-
be 500 milioni, i 200 che manca-
no, dovrebbero essere stanziati 
dal comune. 

La delibera è misteriosa, ben-
ché tutti capiscano che deve es-
sere approvata a tutti i costi Pe-
troseJli. il sindaco, mostra di 
tenerci moltissimo, tentando pri-
ma di farla approvare in fret-
ta e furia alle 13. appena mez-
z'ora prima dell'intervallo e poi 
riprendendola alle 16. prima del 
ben più importante ordine del 
giorno sulla questione dell'Acqua 
Traversa. Poi un'altra stranez-
za: l'iniziativa viene presenta-
ta come un prolimgamento del-
l'Estate Romana però l'assesso-
re Nicolini non c'entra niente; è 
invece l'asses. alla scuola Pinto 
che patrocina l'iniziativa. Ed è 
proprio la signora Pinto che in-
ciampa: quando infatti viene sol-
levata l'obiezione che per deli-
berare uno stanziamento cosi al-
to sarebbe necessario un pro-
gramma preciso della manifesta-
zione, l'assessore cava di tasca 
centinaia di lussuosissimi dé-
pliants stampati su carta pati-
nata in cui è elencato in detta-
glio il programma di 6 giornate, 
che comprende: dibattiti n, 7, 
tavole rotonde n. 4. spettacoli 
teatrali n. 13, decine di proie-
zioni cinematografiche, incontri 
con i sindaci delle grandi città, 
manifestazioni musicali, presen-
tazioni di libri per bambini, spet-

tacoli per ragazzi. 28 mostre, 6 
laboratori permanenti, una ras-
segna televisiva e una manife-
stazione popolare di chiusura. 
E poi. per fugare ogni dubbio, 
il dépliant dice che la manife-
stazione si svolge «sotto l'alto 
patrraiato del Presidente della 
Repubblica e cwi il patrocinio 
dell'Unicef, e, fatto a cui i po-
litici sono sensibilissimi, sarà a-
perta da: Girolamo Mechelli. 
Presidente del Consiglio della 
Regione, Giulio. Santarelli, Pre-
sidente della Giunta Regionale, 
Lamberto Mancini, presidente 
della Provincia e Luigi Petro-
selli, sindaco di Roma. Come 
dire che DC-PCI-PSI-PSDI sono 
rappresentati e chi si oppone 
è un vigliacco. Che dire di que-
sto metodo? E evidente che 
questa iniziativa « s'ha da fare » 
e basta. E' evidente anche che 
i contatti necessari per arriva-
re a tanta organizzazione sono 
già avviati da due mesi e brli-
lantemente conclusi. 

Bene, allora ci si potrebbe 
chiedere: maè stato individua-
to un tema specifico? Ad esem-
pio la condizione dei bambini 
nelle grandi città, la emargma-
zione nella periferia urbana? 
Parte dei 500 milioni serviranno 
a creare strutture decentrate 
nei quartieri periferici, o perlo-
meno ad avvicinare ai bambini 
spettacoli ideati per loro? Nien-
te di tutto questo. Il riferimen-
to è il concetto di bambino, un 
bambino astratto, scelto dai po-
litici come l'interlocutore più si-
curo e malleabUe. quello che 
crea meno problemi. Lo potrem-
mo chiamare il c bambino delle 
larghe intese ». 

I soldi serviranno, proprio tut-
ti, per l'allestimento delle strut-
ture a! Palazzo dei Congressi, 
dove i bambini tutt'al più sa-

ranno «deportati» sotto forma 
di « scolaresche ». Le strutture, 
poi, chi le ha viste le descrive 
come faraoniche e ispirate allo 
spreco lussuoso. E qui c'è la 
parte del j: Consorzio Tecnome-
dia », che si propone alle istitu-
zioni come una sorta di «ra-
cket culturale » che sfrutta con-
temporaneamente questa iniziati-
va sia come un proprio «ver-
nissage » che come, scusate 1' 
espressione, una vacca da mun-
gere. E se funzionerà, tra l'altro 
le cooperative che compongono 
il consorzio troveranno anche 
un modo i»er risolvere le con-
traddizioni che nel passato le 
hanno sempre viste contrappo-
ste a contendersi le briciole che 
riuscivano a strappare dalle ini-
ziative culturali. 

Insomma la manifestazione 
< Continente infanzia » si apre 
con una gran puzza di brucia-
to: verticismo culturale, dema-
gogia, clientelismo. 

Che qualcosa non funzionas-
se deve averlo capito anche Pe-
troselli, se è vero che martedì, 
a tre giorni dall'inaugurazione, 
ha pensato bene di rivolgere un 
appello ai cittadini intitolato 
4 Roma solidale a Managua ». 
Nell'appello Petroselli si ricor-
da, all'improvviso, che in Cam-
pidoglio è stato firmato un trat-
tato di amicizia tra Roma e Ma-
nagua e avverte i cittadini che 
in Nicaragua migliaia di per-
sone rischiano di morire di fa-
me perché il raccolto è andato 
completamente distrutto. L ap-
pello conclude che gli uffici co-
munali saranno a disposizione 
dei cittadini per la raccolta di 
fondi. Anzi il Comune indica 
anche tre numeri di telefono a 
cui ci si può rivoU;ere: 67102131-
67102132-67102133. ' 

La mossa di Petroselli. appa-

rentemente scollegata dalla ma-
nifestazione dell'BUR, sembra 
fatta apposta per tacitare l'op-
posizione dei radicali che, in-
fatti, rimproverano al comune 
di Roma di avere impostato uno 
stanziamento di 200 milioni per 
una manifestazione « inutOe ». 
mentre, per il gemellaggio con 
Managua, non seppe far di me-
glio che stanziare 50 milioni. A 
questo proposito il consigliere 
radicale Bandinelli sostiene che 
quando ha sollevato la questio-
ne si è sentito rispondere che 
la cifra era stata nel frattem-
po raddoppiata velocemente e 
misteriosamente (all'insaputa 
persino del vice sindaco Ben-
zeni) a 100 milioni. 

Il segretario del Partito Ra-
dicale del Lazio, Francesco Ru-
telli, intanto ha iniziato uno 
sciopero della fame per rag-
giungere la somma di un mi-
liardo per Managua, e accusa 
il comune di Roma di non aver 
fatto nulla, fino ad oggi, per 
pubblicizzare una richiesta di 
fondi che potrebbero concreta-
mente salvare 20.000 bambini 
nicaraguensi, proprio nel mo-
mento in cui, con l'iniziativa del-
l'EUR, vuole mostrarsi sensibi-
le ai problemi dell'infanzia. 

Insomma « Continente infan-
zia » si annuncia come una ini-
ziativa destinata a suscitare più 
polemiche che consensi. Anche 
se l'anno del bambino sta per 
finire (e chissà se neU'80 ci 
sarà ancora qualche iniaativa 
sulla condizione infantile) il pol-
verone attorno a quest'argomen-
to è destinato ad aumentare: 
non si fa quello che ai potrebbe 
concretamente fare e si fanno 
invece cose che potrebbero tran-
quillamente essere risparmiate a 
tutti. Miracoli della politica. 

StraceìA 
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la pagina venti 
Dialogo tra tossicodipen-denti e tecnicidipen-denti. Esempio: Trento 

Un cartello affisso sotto i portici di piazza Duomo a Tren-to, luogo abituale di ritrovo dei tossicodipejidenti. avvertiva che era stato promosso un nuovo in-contro con l'assessore alla sa-nità e i * tecnici » del centro antidroga di Trento. L'appunta-mento nella sede dell'assessora^ to alle 18, invitati alcuni gior-nalisti. assenti le forze politi-che. La sala è gremita, una trentina di persone, molti redu-ci da esperienze diverse: la ga-lera, tentativi di disintossicazio-ne in ospedale, comunità tera-peutiche. Un tratto comune: r inseguimento di una speranza che li spinge da mesi a tevtarz la strada di una lotta comune, di un rapporto collettivo (han-no dato vita ad un comitato di tossicodipendenti) che permet-ta di fissare obiettivi precisi da richiedere all'assessore e con-senta di avere la forza per proseguire. Ne avevamo già parlato (LC lM-'79): avevamo scritto documentatamente quan-to pericolosa fosse la posizione di rigetto e di rifiuto assunta nei precedenti incontri (dura già da febbraio scorso questa situazione) dalle autorità pub-bliche e dagli « esperti ». Cosi l'incontro di ieri è parso ttn ri-tuale inutile quanto spietato nelle logiche di assessori che fa parlare per sé i € tecnici*, perché loro le cose. le sanno, e i € tecnici », che poi scrivo-no pagine di dottrine illuminan-ti sul problema si trincerano dietro la formula del recu-pero e dei tempi lunghi. 
La discussione, vivace e di-sperata, si è frammentata iv mille rivoli; ha toccato i temi consueti della vita del tossico-dipendente, t problemi quatidia ni, le detenzioni spaventose nel-le carceri, la richesta di meta-done (per mantenimento, chie-deva qualcuno, altri in dosi scalari): il problema della libe-ralizzazione dell'eroina. « Stia mo facendo un lavoro di ag-giornamento ed ampliamento delle attività », diceva l'asses-sore aUe domande, una sull'al-tra; dice Fulvio: «Non c'ave-te mai chiesto un parere Lo la: « Chiediamo strutture per-ché ci sia assistenza tutti i giorni e non solo quando uno è in crisi di astinenza; Erika: «Siamo stufe di fare marchet-te. di rubare, ...dateci una pos-sibilità ». 
Il dialogo proseguiva serrato, ma si faceva largo una frattu-ra profonda, una incomuracabl-lità incolmabile. Per l'assesso-re e gii--esperti non poteva es sere concesso l'uso di metado-ne perché cosi non verrebbe ri-solto il problema; i tossicodi-pendenti ribattevano che senza metadone (« Ci sarà anche chi continuerà a rubare per avere eroina, ma avrà una possibili tà di scelta», era U coro una nime) non avrebbe senso alcu no tenere in piedi il centro. 

strutture di assistenza, ecc. 
AUe ragioni deMa vita quoti-diana venivano contrapposte teorie di recupero e reinseri-mento: due binari che sema sema raccordo finiscono con ti divaricarsi senza alcuna possi-bilità di arrivare ad un corret-to rapporto con il problema. So-prattutto rende sgomenti In tranquillità con fm vengono li-quidate le posizioni dei tossico, dipendenti attraverso l'uso delle ricerche scientifiche, delle e-sperienze già consumate di fronte alla possibilità di aprire un capitolo nuovo nei rapporti con questi consumatori di eroi-na, presenti e reali; di trovare soluzione ai loro problemi im mediati e di accettare la sfida di una loro responsabilità e di una gestione propria, consape-vole e inseguita da mesi, gli as-sessori preferiscono rispedirli in friazza a cercare lo spacciatore di ttsmo, a procurarsi U denaro con i metodi di sempre. L'asses sore h aaltri impegni e se ne và. Resta la mia disponibilità agli inamtri »dtce al di là della por-ta. I tecnici fanno la proposta di ritrovarsi per discutere su tre punti: metadone in dosi sca-lari con programma terapeuti-co; potemiamento dei centri antidroga; coordinamento con strutture saneirid atieai-èspar le strutture sanitarie di base. 
Nella sala restano ancora i tossicodipendenti, umiliati ma non rassegnati, a discutere di come andare avanti. Intanto la notìzia di nuovi arrestati per-sorpresi a passare una «busta»: dei due la raqazza è im-cinta, da febbraio è già passa-ta tre volte per il carcere. 

Roberto De Bernardis 

Giornali delle donne e riforma dell'editoria 
« Gentile onorevole, la crisi che tocca i grandi gruppi edi-toriali, coinvolge con maggior forza le piccole testate e addi-rittura travolge testate come le nostre che, oltre ad essere picole, sono autog/estite.... » co-sì comincia la lettera che E f f e , Noi donne. Quotidiano Donna e Donna-woman-femme hanno in-viato a tutte le parlamentari della Camera e del Senato per invitarle all'incontro che si è svolto stamane presso l'Associa-zione Stampa Romana. L'intento era quello di chiedere solidarie-tà alle rappresentarne femmi-nili di tutte le forze politiche sugli emendamenti preparati e proposti dalle donne che Innr-rano nei periodici di mouimsn-to. La riforma dell'editoria do-vrebbe essere discussa illa Chi-mera alla fine della prossima setthnam, sempre che non ven-gano frapposti nuovi ostacoli, e le donne chiedono il riconosci-mento — ai fini delle provvi-denze statali — delle cooperati-ve che gestiscono t loro giorna-li. Nonostante il femminismo istituzionale oggi in voga sólo 

le parlamentari di parte comu-nista hartnp risposto aU'appello le indipendenti Codrignani e Ra-vaioli ,e Rosanna Branciforti. Susanna Agnelli (PEI) ha però, mandato un telegramma da Strasburgo e Mawmì (sempre PRl) ha inviato una sua dele> gota. Tutte le altre assenti, ma sembra che il mercoiedi al Par lamento ci sia un, sacco di la-voro. Meglio sarebbe stato — ci hanno detto — fare la ria-nione dì marte^, giorno del rientro dal weekend, in cui dif-ficilmente ci sono commissioni e votazioni. In ogm caso, per quanto riguarda il PCI, le par-lamentari hanno dichiarato che quasi tutti gli emendamenti pro-posti dalle dorme sono stati oc colti: e cioè il fatto che siano considerate cooperative giorna-listiche quelle «comunque costi-tuite » editrici di periodici ap^ partenenti a movimenti e orga-nizzazioni femmitàli e giovani-li (il « giovanili i> è del PCI) purché iscritte ad una delle as-sociazioni nazionali delle coo-perative, e che a queste coope-rative siano estese le prowi denze 'previste per i quotidiani. Daccordo anche con una riqua-lificazione dei punti di vendita che faciliti in particolare al pubblico femminile l'accesso ai giornali. Le proposte che ri-guardano invece una trasformar zione della pubblicità perché di-venTt « servizio pubblico e non propaganda » e che tmpegne-reiÀtero gli enti locali a pro-durre e finanziare una pubbli-cità finalizzata all'informazione sulle leggi e sui servizi di pub-blico interesse, sembra che non abbiano trovato ancora ascolto tra gli esperti di editoria del PCI. Interessano invece ai re-pubblicani che sono perplessi sul privilegiare le cooperative dei periodici gestiti dalle don-ne e vorrebbero estendere la proposta alla stampa sindaca-le. « Ma perché — si sono chie ste le compagne — lo scopo di questa nostra battaglia è al contrario di tutelare la stampa indipendente e autogestita, e non quella che ha già alle spal-le forti organizzazioni ». 

Nel breve dibattito di sta mattina si è parlato anche di altro: della nuova professio-nalità inventata dalle donne e che non trova riconoscimento da un'istituzione corporativa co-sì come è quella dell'ordine dei giornalisti; delia intoUerabile situazione creata dal monopolio della carta, e daqìi svantaggi delle jAccaie testate che non riescono a ottenere crediti dal-le banfihe e devono pagare tut-to in anticipo, in peàiicolare la carta. 
Ma ben altro è lo scontro che si potrà prevedere tra le for-ze politiche in merito a que-sta legge. Il gruppo Rizzoli, che conta di arrivare al mono-polio dell'informazione scritta in Italia, osteggia apertamen-te questa legge per alcune blande norme antitrust che vi sono contenute ed è intervenu-to pesantemente ieri, ift un ar-ticolo sul « Corriere della Se-ra » per caldeggiare U suo emendamento: che lo stato cioè si assuma gli oneri delle decine di miliardi di debiti che ha ac-cumulato. n ragionamento di chi, indiebitamendosj spregiu-dicatamente con le banche, ha dato il via all'operazione « V Occhio » e ottenendo anche di venderlo a duecento lire per mo-tivi "vromozionali" ) è semplij ce nella sua inniustizia: <11 giornale che ha diffuso wù co^ pie ha più. perduto e ha do-vuto ricorre maggiormente al-l'indebitamento » per questo, di ce il Corriere della Sera, questi debiti vanno consolidati in pro-porzione al fatturato e quindi alla sua diffusione. Per conti-nuare a far piovere sul ba-

gnato, come è ormai noto. E per obbligarci a continuare a pagare con le nostre tasse le operazioni culturali, economiche e politiche di chi vuole in Italia uccidere la libertà di stampa. 

La morte petrolchimica 
Cosa sta succedendo alla pe-trolchintica? E' una domanda che molti si stanno ponendo, dopo l'ultimo assassinio della Montedison di Priolo. 
La petrolchimica è stata svi-luppata negli amti '50. parten-do dal petrolio, dioè da una sostanza che allora era, fra le materie prime, la meno co-stosa. La crescita di questa in-dustria è stata impetuosa: si sintetizzavano nuove sostanze, per surrogare quelle naturali, sempre più incompatibili con gli equilibri biologici preeA-stenU; si costruivano imffianti giganteschi per trattare pro-dotti che potevano raggiungere più facilmente livelli di esplo-sività, imfhegaTido tecnologie che richiedevano grandi capi-tcài: gli ultimi cracking, come quello di Priolo, richiedono ol-tre due néiliardi per posto di lavoro. 
Da quando t paesi arabi han-no aumentato U prezzo del greggio è caduta la competiti-vità dell'intera industria petrol-chimica, con particolare acu-tezza in Italia, dove la quaA totalità dell'apparato petrolchi-mico è costituito da un perico-loso ammasso di ferri vecchi. In questa situazione i padroni hanno risposto <$l'aumento del prezzo del gregei con la contrazione delle spese, cosic-ché le potenzialità degli im-pianti sono state portate oltre t limiti di sicurezza toccando livelli di rischio assurdi, sorw stati licenziati i metalmecca-nici deUe imprese di appalto e ridotti gli interventi manuten-tivi. 
Il gruppo dirìgente della Montedison addirittura teorizzò queste scelte nel suo crimina-le (e già più volte cAtato), budget di manutenzione per gti anni im-im, nel giugno 1977. 
La magistratura deve incri-nare per omicidio premeditato i teorizzatori di questi crimirii e per lo stesso reato vanno incriminati i manovali degli omicidi tHanchi, seduti nelle direzioni aziendali. 
Ma la Montedison a Priolo non si è macchiata soltanto degli ultimi quattro morti. In quella zona essa ha contribuR-to in modo determinante àHa consumazione di uno spavento-so eccidio: da sola, infatti, scarica nella rada di Augusta tutte queste quantità di tos-sici espresse in tonnellate lor-de: 25 di oli minerali, 3,4 di cloruri, 3,2 di solventi organici e aromatici e poi, ancora, fe-noli, mercurio, acido cianitrico, arsenico e tanti metalli pe-santi. Nei fanghi del porto sono state trovate 300 parti per mi-lione di mercurio, una quantità imwessionante. 

Nell'atmosfera (dai suoi 220 camirfi) escono giornalmente 317 tonnellate di anidride sol-forosa, 53 tonnellate di sostan-ze organiche, 3 tonnellate di silice e allumina, 2.3 toimel-late di acido cloridrico e poi 

altre sostanze per un tottìf giornaliero di 500 tonnellate (fi tossici che, assieme oH'inqijj, namento provocato dalle aB,j industrie della zona, ha deter-minato nella provincia di Si racusa, tra il 1951 ed ti iSjj la tripHcazione dei decessi pei tumori, malattie dell'apparato resporatorio e cardiovascolare' pure la produttività deUa aai pagna circostante è stata ^ mezzala. 
Ma a questa devastazione, ia Montedison, in modo detenà-nante, ne sta aggiungendo m' altra, l'inquinamento della fal-da freatica con l'acqua raart-na per il dissennato emungi-mento delle acque sotterranee che ha provocato l'abbassarm-to della falda stessa di altri 60 metri, proprio sotto lo sìoH Omento deUa Montedison. 
Ma tutto ciò è accaduto an-che per i ritardi e il lasciar} fare del sindacato che, sck vldmamente, ha cominciato a denunciare la gravità deUa à tuazione, mentre la Montedism inquinava, uccideva e logora-va gli operai: dei seimila ad-detti del petrolchimico ben SOD, rovinati dai cicli produttivi, so-no stati considerati disadatta-ti e sorw stati emarginati nei servizi. Le denunce, chian-mente, in questo contesto rm bastano. Gli impiantì nocivi e non risanabili vanno chiusi cm la garanzia dell' occupazione, quelli ri.ìanabili vanno fervuà, manutenuti, riatfiatì con la ga-ranzia del salario agli omà interessati. Tutto ciò richiede un alto livello di lotta che I possibile realizzare con l'uniti stri'tta tra UworatoiH e le fO-polaziom che vivono attorno a queste fàbbriche deUa marte. 

Gianni Moriaiii 

Non ha niente da dire 
Riccardo Tavani insiste, ^ sta volta dalle colonrm deW» ropeo, che lo ha irOervidoio sulla vicenda di Ortona. Vk!» la di Via dei Volsci dice «W: ta Continua ha le sue cambm da pagare: gli ottocento milio-ni di finanziamenti che ha to dalla Banca Nazionale^ Lavoro con l'avvallo del PCi dei socialisti. E con quesf àroni oggi rum si appuntamenti vanno 
Tavani, se non ha ^ ^ Z dire, taccia. Tavani. se fantasticare, fantastichi ^ sue manie di grandezza e ^ sui nostri bilanci, su c w j ^ sole da bestemmiare e altro. Tavani. se vuole re. collabori con la settif^.^ enigmistica e non con urta tente di movimento come ^^ Rossa. Tavani, se ritiene ^ sere amico di Pifano, e glio che non faccia provvisando versioni atcr e controproducenti. pj. 
Povero Tavani. E fano. costretto ad avere amici. t,. «>-
Tavani dice che la r^f^t^U sizinv,e s^tli'arresto di vergognosa. Dal <f 

restry gli abbiamo ^^^ gi. scrivere sul nostm petiam- Vh^^'to. In reai^ ^ ha mente da dire. ^ jj td Rizzoli invece si. Contro Poveretto. 
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